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AVVISO
I sÏgnori che désiderano di associarsi e quelli ai quali

scade col 31 higlio 1879, e clie intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritsidi od in rruzioni nella spedizione del Gâornale.
.
Raccontandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

. di iiconferma dt.associaziope.

PARTE UFFICIALE

ARLAMENTO NAZIONALE
I

enato dei Regno
Nella tornata di ieri, dopo che il senAtore Torrigiani ebbe

svolta una suainterpellansa sopra le disposizioniriguardanti,
le decimè ex-feudali ed altre-prestazioni, alla quale rispose
il Ministro Guardasigillí, a proposta del senatore Casati si
deliberò di rimandare a novembre il seguito della discussione
del solo schema di legge rimasto all'ordine del giorno per il
pagamento trimestrale della rendita consolidata al portatore
e mista.
Venne pure determinato che siano inserite nei rendiconti

delle sedute le commemorazioni compilate dal Presidente

degli ultimi senatori mancati ai vivi, e delle quali non si è

potuto prima dare lettura.
Il Senato aggiornò quindi le sue adunanze fino a nuovo

AVVISO.
IIIIMI

E N. $002 (Berie 2=) della llaccolta affteiale delle kggi e dei
(40ergfi del liegno congiene 14 seggente legge:

UMBERTO I

PER GRAF,1& DI 1)IO E TER VOLONTÀ DELLA 1Ag19NN

RE D'ITALIA
' 11 Senáto e la Camèra dei d'eputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art.. 1. È aptorizzâta 14 costruzione delle ferrovie complemen-

tari coniediplate dalhi presembe legge, secondo le norme e condi-

zioni dalla stessa specificate.

Art. 2. Saranno costruite per conto ed a spese dello Stato, salvo,
quanto è disposto nel)'art. 31, le ferrovie iscritte nell'annessa La•
bella A.

.

Art. 3. Saranno costruite dallo Stato, col concorso,obbligator,io,
di cui all'art. 4, da parte delle provincie interessate, le ferrovie
inseritte nell'annesaa tabella .B.

Art. 4. Le provincie traversato dalle linee indicate nellattabplla
B, o direttamente interessato alla lorocontrazione, concorreranno
per un decimo nel costo di costruzione e di armamento delle linea
medesime, da pagarsi in venti annue rate.
Il costo delle linee sul quale si determina Pammontare delle

annue rate di concorso, viene fisaato al cominciamento dei lavori
sulla base dei progetti di esecuzione e delle perizie dells Jinea itr-
tera. Questa somma sarà rettificata, rettificandosi i progetti stessi,
e quindi definitivamente fissata in.base alla finale liquidazione ed
apoertamento delle spese tutte riflettenti la costrazione otagle.¾
dello linee. Le somme in aumento o diminusione saraago aggiting
alle rate non apcora scadute, o detratte dalle medesiine. -

- I
La decórrenza delle enanalità avrà prinpipio dalcominciamento

dei lavori.
Le annualita predette saranno iscritte come spese obbligatorie

nei bilanoi di ciascun agno delle provincie interessate.
Con decreto Reale, sentiti i Consigli provinciali, il Consiglio Su-

periore dei Lavori Pubblici ed il Consiglio di Stato, sarà stabilito
il riparto delle quote di contributo per ciaseuna linea, fra le dette
provincie, secondo iÍ grado d'interesse di ciascuna.
Art. 5. Saranno costruite dallo Stato, col concorso del 20 per

cento delle speso di costruzione e di ar.mamento, per parte delle
proviacie interessate, le ferrovie inseritte nell'annessa Tabella C.
Il concorso delle or vincigue determinago : quanto alla de-

corr -

. a- , oui dovranno incominciare i lavori;_quanto
al r te, dal tempo entro il quale i lavori dovranno
pre e essere compiti; e quanto alla somma, sullybase
dei proge ti e delle perizie approvati, salvo quanto è disposto nel
primo capoverso dell'articolo 4.
Art. 6. Per intraprendere i lavori di costruzione delle ferrovie,

di cui all'articolo 5, occorre il previo assenso delle.provincie inte-
ressate, che complessivamente rappresentino alnieno i due terei
del contribute, e regolarmente s'impegnino al pagamento dello

loro rispettive quote di concorso.
Art. 7. Per le ferrovie, di cui agli articoli Se 5, le provincie

avranno diritto di rivalerai di una somma nog maggiore di un

terzo delle loro rispettive quote di concorso sui comuni diretta-

mente interessati.
In ca o di contestatione sulle quote, che dalla Ðeputazione pro.
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vincialifossero assegnato ai hetti contmii, si procederà a norma

de1Particolo 4ß della legge 20 marzo 1865 sai lavoii pubblici.
Art. 8. Quãodode provincie interessate non si accordassero ri-

spetto alla loro quota di contributo alla costruzione delle ferrovie
di cui alPartièclo 5, il riparto sarà definitivamente stabilito con

decreto reale, secondo il grado d'interesse di ciascuna provincia,
sentiti il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il Consiglio
di Stato.
Art. 9. La linea da Novara al confine svizzero, presso Pino, do-

vrà trovarsi compita contemporaneamente alla linea principale del
San Gottardo, a norma della Convenzione di Berna del 15 otto-
bre 1869.
La linea Ivrea-Aosta e le linee di congiunzione dei capiluoghi

di provincia dovranno avere la precedenza nella costrazione su

tutte le linee di seconda categoria; la prima dovrà trovarsi com-
plata nel 1885.
Le altre linee saranno costruite negli anni nei quali per effetto

della presente legge saranno iscritte le sommemecessarie alla loro
costruzione, salvo le disposizioni dei seguenti articoli 10, 15,
27 e 32.
Art. 10. Il Gdverno del Re ò autorizzato a costruire millecin-

quecentotrenta chilometri di ferrovie secondarie, seinptechò, a suo
giudizio ed a norma dell'articolo 244 della legge sui lavori pub-
blici, sia comprovata Putilità di tali ferrovie ; e le provincie e i
comuni isolatamente o riuniti in consorzio, colle norme degli ar-
ticoli 48 e seguenti della legge predetta, abbiano dimostrato di
possedere i meni per il loro concorso alla relativa spesa di co-
struzione e di armamento, e si siano regolarmente impegnati al
concorso medesimo nelle proporzioni ed alle condizioni specificate
nelParticòlo 11.
Nelle ferrovie secondarie ò compresa la linea Lece,o-Colico, la

tilÛe dovrà avère la precedenza nella costruzione su tutte le linee
contentplate nel presente articolo.
Art. 11. Il concorso a carico degli enti interessati, di cui al pre-
edente articolo 10, à di quattro decimi del costo delle linee fino
alle prime lire 80,000 al chilometro; di tre decimi nelle successive
lire 70,000; e diun decimo nella rimanente somma.
La misura, la decorrenza e il riparto annuo del concorso sa-

ranno determinati colle norme fissate nell'articolo 5 della presente
legge.
Art. 12. R Governo del Re è inoltre autorizzato a fare per de-

creto Reale concessioni di ferrovie pubbliche colle sovvenzioni e
colle norme fissate nella legge 29 giugno 1873, numero 1475
(Berie 2•).
Art. 18. Il valore dei terreni ceduti gratuitamente alle provin-

cie e ai comuni per la costruzione delle linee sark'computato nella
quota a cui essi sono tenuti in virtil della presentè legge.
Art. 14. La proprietà delle linee costruite dallo Stato, per ef-

fatto della presente legge, rimarrà interamente a lui devoluta.
Il Governo provvederà alPesercizio di esse linee e corrisponderà

agli enti interessati che hanno concorso alla costruzione di quelle
considerate dagli àrtiooli 8, 5 e 10, una partecipazione al pro-
dotto netto quale risulterà dai conti annualmente liquidati dal
Governo, deducendo dal prodotto lordo tutte le spese d'esercizio,
ed inoltre il 10 per cento per l'uso e~il rinnovamento del mate-
riale mobile. Tale partecipazione sarà proporzionale per ogni lines
alla quota contribuita dagli entí interessati per la contrazione.
Trascorsi trenta anni dalPapertnia dëlle linee alPesercisio, il

Governo potrà liberarsi, in qualsivoglia epoca, dalPobbligo della
detta partecipazione corrispondendo agli enti interessati un capi-
tale pari alla quota da essi versata per la costruzione.
Art. 15. Se per la costruzione di alcuna delle linee di cui agli

articoli 3, 5 e 10, vi saranno offerte di concorso per parte degli
enti interessati maggiori almeno di un decimo delle quote rispet.

tÑamente fissate gagg artido i 4 61(vi è äyrà.ziguard nel

déterminare Pordine della coshmsiono deke lineà stokse.
Qualora poi da parte degli enh itärgsati (e'nisse ofte l'an-

ticipazione senza interússi della gota speitãitte il Goverão2 le
linee, cui tale quota si riferisce, avra.uno la precedenza nelPordine
della costruzione.
La restituzione delPanticipazione suggitta verra dallo Stato

eseguita entro dieci anni a decorrere dalPapedura delle linee al-

Pesercizio ed in dieci annne.rate uguali senza in,teresei. Durante
tale periodo sarà devoluto agli enti interessati il prodotto netto a
norma del precedente articolo 14, che andra diminnendo annuel-
mente in proporzione delle rate restituite.
Art. 16. Per le ferrovie contemplate nella presente legge, che

non possono far parte di una linea o rete principales dovranno
adottarsi i sistemi più economici di costruzione e di esercizio.
Le linee di cui agli articoli 8, 5 e 10, reseroisío delle quali non

possa perturbare quello della rete principale, potranno, á giu--
dizio del Governo, essere costruite a binario ridotto.
Per tali ferrovie si potrà permettere che il binario sia collocato

sul piano delle strade nazionali, purchè rimanga libera per il car-
reggio una larghezza non minore di metri 5 ; e colla stessa condi-

zione potranno simili occupazioni essere sanzionate per le strade

provinciali e comunali.
Art. 17. Fermi gli obblighi di cui agli Articoli precedenti, 11

Governo del Re potrà concedere all'industrá privata Ïa costra-
zione e l'esercizio, anche alinario ridotto, di quelle fra lo linee
contemplate negli articoli 3, 5, e 10, per lo qualf la concessione -

delPesercizio nosi perturbi il sistema generale che grà da esso

adottato per esercitare le reti principali, e purchò ne risoltino per
la Finanza dello Stato oneri rispettivamente non maggiori di
quelli che c6nseguono dagli articoli 4, 5 e 11.
Gli atti di concessiòne saranno sottoposti alPapprovpione del

Parlamento.
Art. 18. Sulla domanda dei Corpi morali interessati, il Governo

potrà fare per decreto Reale ad essi la concessione delle linee eon-
template nell'articolo 10 da essere costruite a binario ridotto, ri-
manendo fermo il colieorso dello Stato nelle proporzioni che con-

seguono direttamente dalle disposizioni contenute nell'art. 11.
Il concorso a carico dello Stato si estenderà anche alla spesa

per la provvista del materiale mobile.
I concessionari saranno obbligati a fare la costruzione e l'arma-

mento delle linee a proprie spese e ad esercitarle a loro rischio e

pericolo con materiale mobile proprio.
Queste concessioni potranno farsi per un tempo non maggiore

di 90 anni.
Art. 19. Restano fermi gli obblighi che dalle leggi 14 maggio

1865, n. 2279 e 28 agosto 1870, n. 5858, sono stati imposti alla
Società delle ferrovie meridionali per la costruzione delle linee

Aquila-Bieti e Termoli-0ampobasso alla linea Benevento-Napoli.
Qualora fosse revocata o venisse risoluta, per la parte che ri-

guarda le linee predette, la concessione fatta alla Società delle
ferrovie meridionali, si applicheranno alle medesime linee, rispet-
tivamente, le disposizioni degli articoli 2 e 8 della presente legge,
e sarà cominciata immediatamente la loro costruzione per essere

compiuta nel termine generale fissato dalPart. 9.
Art. 20. Non è approvata la convenzione colPannesso capitolato

stipulata il 30 ottobre 1872 fra il Ministro delle Finanze, quello
dei Lavori Pubblici e la Società civile proprietaria della tenuta
demaniale di Monticchio, per la costruzione e l'esercizio di una
strads ferrata dalla stazione di Candela pel pontediBantaVenere
alla Fiumara d'Atella.
Art. 21. Il tracciato delle linee indicate nella presente legge ed
i punti di distacco dalle linee esistenti saranno determinati per
decreto gigiptprialogsentito il Consiglio Superiore dei Lavori Fab-
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blici, mantenendo però inalterato l'andamentogeneraledelleline,e
con questa legge approvato.
Eit 2$. El ConsorzÍ ¿Ì provincie e di comuni, che si costitui-

ranno per le ferrovie contemplate nella presente legge, si appli-
cheranno le disposizioni degli articoli 7, 8, 9 a 10 della legge 29

giggno 1873, n. 1475 (Serie 27).
Art. 2$. Alle ferrovie, che saranno concesse in virtil della pre-

sente legge, saranno applicate le esenzioni e franchigie indicate
negli articoli 4, 5 e 6 della legge sopracitata 29 giugno 1873.
Art. 24. E autorizzata la spesa di lire 1,260,000,000 per le co-

struzioni ferroviarie contemplate nella presente legge, per soddi-
afare agli impegni relativi a ferrovie dipendenti da leggi prece-
denti, e per provvedere le nuove linee del necessario materiale
Mbile.
Questa spesa sarà imputata ai bilanci del Ministero dei Lavori

Pubblici, a datare dal 1880 a tutto il 1900, in guisa che gli
stanziamenti annui risultino della effettivksomma di 60,000,000
di lire.
Art. 25. Per le spese dipendenti dagli oneri derivanti allo Stato

per la continuazione e pel saldo dei lavori di ferrovie già state
autorizzate, e pei lavori in conto capitale relativi a ferrovie in
esercizio, sono stabilitiiseguenti stanziamenti, da ripartirsi se-
condo i diversi oggetti in capitoli distinti nei bilanci successivi del
Ministero dei Lavori Pubblici.

Esercizio 1880 . : : . L. 32,500,000
> 1881 . . . . > 28,500,000
> 1882 . . . . > 19,500,000
> 1883 . . . .

> 14,898,817
> * 1884 . . . . > 12,500,000

1885 . . . . > 10,000,000
1886 . . . . 8,500,000
1887 . . . . » 7,50ð,000
1888 . . . . » 7,500,000

- > 1889 . . . . > 5,600,000
> 1890 . . . . » 5,600,000
> 1891 . . . . » 5,600,000
> 1892 . . .

'

. » 5,600,000
> 1893 . . . . » 5,600,000

Totale. . . L. 169,898,817

Art. 26. Per le ferrovie a costruirsi dallo Stato, di cui ai numeri
1 e 2 della tabella annessa alParticolo 2 della presente legge, è

assegnata la complessiva somma di lire 76,400,000, da ripartirsi
nei seguenti esercizi:

Esercizio 1880 . . . . L. 10,000,000
1881 . . . . > 10,000,000
1882 . . . . > 12,000,000
1883 . . . .

» 9,000,000
1884 . . . .

» 7,000,000
1885 . . . .

» 6,000,000
1886 . . . .

» &,000,000
1887 . . . . » 6,000,000
1888 . . . .

» 4,000,000
1889 . . . ,

> 2,400,000
1890 . . . .

> 2,000,000
1891 . . . .

> 2,000,000

Totale come sopra L. 76,400,000

Per le altre linee di cui ai numeri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 della tabella
annessa allo stesso art. 2, è assegnata la complessiva somma di

lire 858,600,000, e qáesta sarà ripartita pei singoli esercizi, a-par-
tire dal 1880 a tutto il 1894, come segue:

Esercizio 1880 .. . , , L. 9,600,000
1881 . . . . y 11,000,000
1882 . . . .

>
.

16,000,000
1883 . .

'. . > 28,000,000
1884 . . . . > 26,000,000
1885 . . . .

> 29,000,000 -

1886 . . . .
» 80,000,000

1887 . . . . 31,000,000
1888 . . . .

» 38,000,000
1889 . . . . » 86,000,000
1890 . . . . » 36,000,000
1891 . . . . » ,83,000,000
1892 . . . . > 22,000,000
1893 . . . . > 10,000,000
1894 . . . . 8,000,000

Totale come sopra L. 853,600,000
Art. 27. Le somme che, prelevati gli stanziamenti per le spese

di cui ai precedenti articoli 25 e 2ß e per lo acquisto delPoccor-
repte materiale mobile, avanzeranno sulPannuo assegno comples-
sivo di 60pilioni di lire, saranno attribuite ai lavori di costra-
zione dello linee delle altre categorie di cui agli articoli 8, 5 e 10,
e saranno ripartite poi singoli esercizi a partire del 1880 a tutto
il 1900 nella proporzione delfimporto totale del centributo dello
Stato, rispettivamente assegnato per le categorie stesse, cioè:
Per le linee di cui alParticolo 3 (26 categoria). Contributo dello

Stato . . . . . . . . . L. 258,566,600
Per le linee di cui alPart. 5 (36 categoria). Contri-

buto dello Stato . . . . . . . . . . ,
> 259,797,120

Per le linee di cui alPart. 10 (A* categoria). Con-
tributo dello Stato . . . . . . . . . . > 105,680,000

Totale . . . L. 618,998,720
Il riparto della BP48A per le linee di cui nella tabella,annessa

all'art. 3 (categorig 2•) comprenderà un periodo di anni 18, ossit
dal 1880 a tutto il 1897; ed an periodo di anni 21, cioè da1188Œ
a tutto il 1900, il riparto della spesa per le linee di cui agli arti-
coli 5, 10 della presente legge (categorie 8 e 4).
Quelle somme, che in un anno non vi fosse modo di erogare in

una di queste categorie di spese, potranno essere nelPanno stesso
assegnate alle altre categorie, salvo la debita reintegrazione negli
anni seguenti.
Art. 28. Presso PAmministrazione della Cassa dei Depositi e

Prestiti e alPimmediata dipendenza della medesima vi sarà una
Cassa delle Strade Ferrate garantita dallo Stato, per il servizio
dei titoli da emettersi a norma di questo articolo, allo scopo di

procurare allo Stato, alle provincie, ai comuni ed ai loro Consorzi
i mezzi per soddisfare gli obblighi loro rispettivamente imposti
dalla presente legge.
I prestiti alle provincie, ai comuni e loro Consorzisaranno fatti

dalla Cassa predetta sopra delegazioni degli esattori delle imposte
dirette, quali sono stabilite dagli articoli 8 e 7 della legge 27
marzo 1871, n. 131.
Le delegazioni non potranno essere in numero maggiore di 75,

e ciascuna delegazione non potra importare un onere maggiore
del quinto delle imposte erariali sui terreni e fabbricati per fanno
in cui il prestito verrà contratto.
Nel computo del quinto, di ok pra, sarà incluso Pammontare

delle delegazioni che dallo stesso comune, o dalla stessaprovmoia,
fossero già state rilasciate a norma della predetta legge 27 marzo
1871, e delPart. 17 della legge 27 maggio 1875, n. 2779.
I contratti di mutuo fra le provincie, i comuni e loro Consorzi,

e PAmministrazione della Cassa deíDepositie Prestiti (Cassa delle
Strade Ferrate) andranno esclusivamente soggetti alla tassa fissa,
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Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad emettere ogni anno ed
alienare per mezzo della Cassa greðetta tanti titoli fruttiferi 5 per
cento, ammortizzabili in 75 anni, quanti occorrano per far entrare
nelle Casse dello Stato la somma di 60 milioni, giusta l'art. 2&;
e per procurare h somme per prestiti alle .provincie, ai comuni e
loro Consorzi pel pagamento dei concorsi e delle anticipazioni di
cui agli articoli 4, 5, 11, 15 e 31.
La detta Cassa verrà sottoposta alla sorveglianza diretta del

Parlamento, esercitata da una Commissione eletta annualmente,
la quale alla fine delPanno riferirà con analoga relazione.
La Cassa delle Ferrovie renderà il conto giudiziale di ogni eser-

cizio alla Corte dei conti.
Con decreto Reale verranno stabilite le norme opportune per il

tempo, il modo ed il saggio delle èmissioni; per il sorteggio ed il
rimborso dei titoli; pel þaganiento dei fratti e per tutt'altro rife-
rentesi all'andamento amministrativo della Cassa predetta.
Art. 29. Su tutte le linee ferroviarie del Regno, le quali a par-

fire dalla pubblicazione della presente legge verranno costruite
dallo Stato, sia per intero, sia col concorso degli interessati nei
limiti stabiliti, e che rimangono di proprietà dello Stato mede-
timo, viene per effetto della presente legge costituita la ipoteca
legale a garanzia dei titoli, di cui all'articolo precedente, senza
che occorra la formalità della iscrizione.
Art. 30. I titoli ferroviari saranno imelusi separatamente nel

Gran Libro, e godranno del beneficio del deposito accordato dalla
legge del 4 aprile 1886.
Le cedole (vaglia o coupons) saranno trimestrali, pagabili nel

Regno, e potranno essere ricevute in pagamento delle imposte di-
rette. Questo pagamento potrà farsi colle cedole del trimestre in
cotso e con quelle del trimestre successivo.
Ari. 8Ì. Le sovvenzioni volontariamente votate dai comuni e

dalle µovinele per le linee contemplate nella tabella annessa al-

Patt. 2 sono integralmente devolute allo Stato.
In luogo però delle sovvenzioni, ehe riguardano la linea di cui

al n. 8 della predetta tabella, è stabilito un concorso nella spesa
di costruzione della somma di lire 10,745,000, da dividersi fra i

Corpimorali interessati colle norme di riparto fissate dall'art. 4.
Le sovvenzioni votate per le linee delle altre categorie sono pa-

timenti devolute allo Stato fino alla concorrenza delle rispettive
quote di contributo dovate a norma della presente legge.
Per sopperire al pagamento degli oneri predetti, le provincie ed
i comuni potranno valersi delle disposizioni di cui all'art. 28; e
per il pagamento di quelli che riguardano le linee di cui nella ta-
bella annessä all'art. 2, potranno älersi anche del termine indi-
cato ne1Part. 4.
Art. 82. Colla legge annuale del bilancio di prima previsione

del Ministero dei Lavori Pubblici, il Governo presenterà all'appro-
vazione del Parlamento un prospetto degli impegni da assumere e
delle somme a stanziarsi per le singole categorie, col riparto per
ciascuna linea.
Art. 88. Con legge speciale sarà provveduto alla costruzione

della rete delle ferrovie secondarie della Sardegna da eseguirsi con
metodi economici.
La detta legge sarà presentata al Parlamento entro un anno dal-

l'apertura al pubblico servizio delle ferrovie in costruzione nel-
l'isola di Sardegna per efetto della Convenzione approvata con

legge 20 giugno 1877, n. 3910 (Serie 26).
Art. 34. Con legge speciale da presentarsi entro tre anni sarà

provveduto alla costruzione fra Napoli e Roma di una diretta co-
municazione ferroviaria, alla quale potranno coordinarsi le linee
da Velletri a Terracina, e da Sparanise a Gaeta, fermo per la co-
struzione di queste due linee quanto è disposto nell'art. 5.
Art. 35. Il Governo è autorizzato a permettero temporanea-

mente, e per non più di 20 anni, che sulle ferrovie private si fac-

õiÃ il servizio pubblico, mediante Posseryggajellp norme e caar

tele che esso prescriverà, ed il pagameptoßelle tasse stabilite sui
tiasporti ferroviaxi per tuttp cg che goncerne il servizio pubblico.

Îl2ELLA A.

1. Novara al confine svizzero pienso Pino liet Sesto Calegde;
2. Roma alla linea SolmonalAquila;
3. Parma-Spezia con diramuzione a Starzana;
4. Faenza-Pontaasieve;
5. TerniÆ\eti-Aquila;
6. Campobano-Benevento ;
7. Codola-Nocera;
8. Reggio (Calabria)-Paola-Castroeucco alla linea E6dli-R i

magnano per le valli della Noce e di Diano, e.da Castrocuoco Álla
linea Eboli-Salerno pel Cilento.

TAantA B.

1. Bassano-Primolano;
2. Aosta-Ivrea;
3.. Linea d'accesso al Senipíone, da Gozzano fino a Domodoé.

sola;
4. Onneo Nizza per Ventimiglia ed 11 Colle di Tenda;
5. Suceursale alla ferrovia dei Giovi;
6. Sondrio-Colico-Chiavenna;
7. Belluno-Feltre-Treviso;
8. Macerata-Albacina;
9. Ascoli-San Benedetto;
10. Teramo-Giulianova;
11. Avezzano al tronco Ceprano Roccasecca;
12. Campobasso-Termoli;
13. Birievent AvelÏino;
14. Cosenza-Nocera Tirrena;
15. Dalla marina di Catanzaro allo stretto Veraldi per Ca-

tanzaro;
16. Taranto-Brindisi;
17. Messina-Patti al tronco Cerda-Termini;
18. Siracusa-Licata;
19. Adria-Chioggia.

TABELLA Û«
1. Novara-Varallo ;
2. Chivasso-Casale;
3. Carmagnola-Bra;
4. Cuneo-Mondovi;
5. Vercelli-Mortara-Cava Manara-Bressana-Broni, coi pros

lungamenti Stradella e Pavia;
6. Airasca-Cavallermaggiore;
7. Lecco-Como e tronco Ponte San Pietro-Seregno;
8. Parma-Brescia-Iseo ;
9. Mantova-Leguago;
10. Mestre-San Don'a-Portograaro ;
11. Bologna-Verona;
12. Ferrara-Ravenna-Rimini con diramazione da Lavezzola

a Lugo;
13. Gaiano-Borgo San Donnino;
14. Piombino-Cornia ;
15. Lucca-Viareggio;
16. Aulla-Lucca;
17. Viterbo-Attigliano;
18. Dalla stazione di Frascati alla città;
19. Velletri-Terracina ;
20. Cajanello-Isernia;
21. Sparanise-Carinola-Gaeta;
22. Salerno·San Severino;
23, Foggia-Lucera ;
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24. Foggia-Manfredonia;
25. Cairdela•Fiumara d'Atellà;
26. Ponte Santa Venere-Avellino;
27. Ponte Santa Venere per Venosa-Altamura a Gioja;
118. Sólmona-Isernia-Campobasso;
29. Fiumara d'Atella alla linea Eboli-Potenza;
30. Zollino-Gallipoli e dalla stazione di Gallipoli al porto;
SL Valaavoja-Caltagirone;
32. Ceva-Ormea;
33. Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano;
34. Legnago-Monselice;
35. Gallarate ad un punto della Pino-Novara superiormente a

Sesto Calende;
ß6. Portograaro-Casarsa-Spilimbergo-Gemona colla traversale

Treviso-Motta.

Ordiniamo che la presenté, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 luglio 1879.

UMBERTO.
A. BACCARINI.
B. GRIMALDI,

18 Rumero HNCOL (Berie 2% parte supplementare) della
Baccolta uffseiale delle leggi e det decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
ran osasta DI mo a van VoLoxT1 DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,

.

Vista la domanda del Consiglio comunale di Sagli4no
Micca (Novara) in data 19 gennaio 1878, per ottenere la co-

stituzione in Corpa morale de1PAsilo infantile fondato in
quel comune col concorso del Municipio, della Congregazione
di carità, della Confraternità del Gesù e di privati bene-
fattori;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 26 febbraio 1878;
Visto lo statuto organico del predetto Istituto, presentato

alla Nostra approvazione dalla rispettiva Commissione am-

ministratrice;
Vista la legge 3 agosto 1882 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1° L'Asilo infantile, fondato come sopra nel comune di Sa-
gliano Micca, è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data 10 gen-

naio 1879, composto di trenta articoli e sottoscritto d'ordine No-
stro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
DAto a Roma, addì 12 giugno 1879.

· UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Num. HHOOLIIIV (ßerie2•, parte supplementare) della
Raccolta ufßciai4 delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

ÛMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 15 giugno prossimo passato,

col quale fu sciolta la Camera di commercio ed arti di Li-

vorno e le elezioni generali furono indette pel 17 agosto
prossimo venturo;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
.Articolo unico. Le elezioni per la ricostituzione della Camera di

commercio ed arti di Livorno avranno luogo il giorno 14 settem-
bre, e l'insediamento della nuova Camera avrà luogo la domenica
immediatamente successiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a clíiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 luglio 1879.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con decreto Reale del 24 corrente, il conte Michele Ama-
dei, deputato al Parlamento, fu nominato segretario generale
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;

Con Reale decreto in data 20 cadentä mese, il contrayp-
miraglio Bucchia comm. Tommaso è stato esoneratp, in ge-
guito a sua domanda, dalla carica di segretario generale del
Ministero della Marina a decorrere dal le agosto prossimo
venturo.

Con Reale decreto 20 detto, Pucci comm. Guglielmo, di-
rettore nel corpo del Genio navale, venne promosso al grado -

diispettore.

MINISTERO DELLA MARINA

liottaenzione.
Si previene il pubblico che il giorno 1• febbraio 1880 avranno

luogo in Roma, presso il Ministero della Marina, avanti ad appo-
sita Commissione, gli esami di concorso per ammissione di quattro
ufficiali ingegneri nel corpo del Genio navale.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi agli esami

anzidetti sono:
1• Essere per nascita o per naturalizzazione regnicoli;
2•: a) Avere conseguito la laurea o 11 diploma diingegnere in

una delle Università o in uno degli Istituti superiori di insegna-
mento del Regno, oppure avere il grado di guardia marina e di

sottocapo macchinista, se i concorrenti aspirano ad essere nomi-
nati ingegneri di 2' classe, grado militare che corrisponde a quello
di tenente nelPesercito, ed al quale 4 annesso l'annao stipendio di
lire 2200 ;

b) Avere compiuto con successo il terzo anno di corso nella

Regia Scuola di marina, oppure essere assistenti di
P clause nel
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corpo del Genio navale o macchinisti di 1• classe nel corpo Reale

equipaggi, se i concorrenti aspirano ad esser nominati allievi in-
gegneri, grado militare che corrisponde a quello di sottotenente
ne1Pesercito, e al quale è assegnato Pannuo stipendio di lire 2000;

3• Non oltrepassare il 25° anno di età al 16 febbraio 1880,
meno che per le guardiemarine, pei sottocapi macchinisti, per gli
assistenti del Genio navale e macchinisti di 16 classe del corpo
Reale equipaggi, pei quali non si richiede limite di eth;

46 Essere celibi, o, se amniogliati, trovarsi in grado di soddi-
afare al prescritto dalla legge 31 luglio 1871, n. 393;

5° Presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco

del comune ove il candidato ha domicilio, e la fede di specchietto
rilasciata dal Tribunale civile e correzionale nella cui giurisdi-
zione quel domicilio si trova, con riserva, per parte del Ministero,
di assumere esso stesso informazioni nel modo che crederà oppor-
tuno;

6° Avere Pattitudine fisica al servizio militare marittimo, da
comprovarsi mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti sa-
ranno sottoposti, presso il Ministero della Marina, prima di essere
ammessi agli esami.
L'exame consisterà in una prova orale, in una scritta ed in un

disegno fatto seduta stante.
La prova orala si aggirerà: sul calcolo differenziale ed inte-

grale, sulla statica, sulla dinamica, sulla idrostatica, sulla idrodi-
namica, con le principali applicazioni della meccanica alla teoria

delle macchine, e sulla geometria descrittiva, giusta il programma
qui appresso riportato.
La prova scritta verserà sopra un soggetto di caleolo o di mec-

canica, a scelta della Commissione.
In quanto al disegno, dovrà il candidato eseguire la soluzione,

con la relativa costruzione, di un problema di geometria de-
scrittiva.
I candidati dovranno pure dar prova di conoscere la lingua

francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà gia prestato ser-
visio nella Regia marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, colla in-

dicazione del proprio domicilio, corredate dei necessari documenti
che comprovino riunire essi i requisiti sopra accennati, non più
tardi del giorno 16 novembre 1879, al Ministero della Marina (Di-
.rezione generale delmateriale).
Verificata la regolarità delle domande dei candidati, questi

verranno chiamati, con invito a domicilio, a presentarsi agli
esami.

Programma per gli esami di ammissione di alliciali
ingegneri nel corpo del Genio navale.

Calcolo infinitesimale - Calcolo differenziale.
Diferenziamento delle funzioni semplici e composte di una o

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili, e serie di

Stirling. Limite dei resti di detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
sioni che si presentano sotto forma indeterminata. Massimi e mi-
nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e retta normale
ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia curva-
tura. Angolo di contingenza. Angolo di torsione.
Curvatura delle superficie. Bezioni normali principali. Teorema

di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle irradionali di 2° giado

e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo númérico

di essi.
Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e caba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funzioni
a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 16 e del 2* ordíúe

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 1· e del

2° ordine in casi particdlari.
Integratione delle equazioni per serie.

Geomètria descrittiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezione delle

rette e dei piani. Determinazioni di rette e piani dietro certe con-

dizioni. Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette e dei piani.
Risoluzione de1Pangolo triedro.
Principali problemi sulle superileie. Curve e piani tangenti.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e paraboloide
iperbolica. Piani tangenti alle superficie sviluppabili di rivoluzione
·esghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superfielo. Interse-

zioni di superíìcie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Meccanica.

Statica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in un
punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spazio.
Delle forze parallele. Centro di esse.Teoremisulla composizionò

e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema di
forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle linee, delle superf6

cie, dei volumi. Condizioni dell'equilibrio di un corpo solido: 1° li-
bero, 2• obbligato ad un punto, 8° ad un asse.

Condizioni dell'equilibrio di un filo flessibile sollecitato da forse

qualunque, ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocita virtuali.

.
Nozioni del calcolo della resisténza dei materiali allo stendit

mento, alla compressione, alla, flessione ed alla torsione.
.Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curvar

Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistemaË

punti materiali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno

ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libero o girevole .intorno ad

punto fisso.
Proprieta generali del moto di un sistema di corpi. Conserve

zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forso give.
Dell'urto dei corpi.
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Idrostatica.
Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi. Superficie di livello,

fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferies.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che
li contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei gallegganti.
Dondizioni di stabilità.

Idrodinamica.

Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'elliusso da un vaso inesausto e is uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del

liquido.
Efflusso dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta. Tabi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle

pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei natuiali ed aftefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urfo di una vena fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza di un fluido
indefinito contro un corpo che in esso si muove.

DeEs emechine.

Equilibrio delle inadeliine, fatta astraziöne dagli attriti.
Stato prossinto al moto dellemacchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali nello

stabilimento delle macchine.

Organi direttorii del movimento delle macchine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addì 16 luglio 1879.

Per B 2Ifinistro: T. Evooms.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTEAEIONE DEL COLLEGIO BEALE
,

7 * DELLE TANØlULTÆ IN MILANO

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle Fanolulle sono ora vacanti tre posti gra-

tuiti ed altri a pagamento. se

Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti dovranno presentare le
loro domande in carta bollata al Consiglio d'amministrazione del
Collegio Reale, a tutto il giorno 15 agosto 1879.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

famiglie civili, i cui genitori abbiano resi servigi allo Stato colle

opere dell'ingegno, nelle magistrature, nella milizia, nell'alumi-
nistrazione, o nell'insegnamento pubblico;

II. La retta annua per ogni alunna, che non ha posto gra-
tuito, è di lire 800, pagabili in rate trimestrali anticipate;
III. Janto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di lire 600
per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a cominciare
dal secondo anno, lire 800 per la conservazione del corredo stesso;

IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 d'età,
nè piil tardi dei l2. Le ammesse, quando non incorrano nella pena
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo
eccettuativo, il Consiglio d'amministrazione, costituito a norma
del regolamento organico, potrà, coll'assenso del Ministero della
Pubblica Istrusione, concedere che rimangano oltre al termine di

Quella eth le alunne che avessero dato prova di singolare attitu-
dine per diventare istitutrici o maestre di Collegio;

V. Le domande d'ammissione devono essere accompagnate :
1, Dalla fede di nascita;

2. Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale ;
3. Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giuntamu-

nicipale, comprovante la sana costituzione della fanciulla;
4. Da un certificato delPantorità dalla quale il padre dipende,

comprovante lo stato economico della famiglia, e da un certificato
dell'agente delle tasse;

5. Da obbligazione del padre, o di chi no fa le veel, all'adem-
pimento delle condizioni prescritte ainn. Il e III.
Si avverte che l'alunna che sara nominata, non potrà essero

ammessa se non verrà riconosciuta atta all'ordinario regime del
Collegio dal medico del Collegio stesso.
Nelle istanzo dovrà essere indicato con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di amministrazione propone all'approvazione del

Ministero dell'IstruzionePubblica le alunne da ammettersi a posto
gratuito.
La scelta delle allievo pei posti a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio d'amministraz one.
VI.Tutte le alunne indistintamente debbonoashoggettarsi allo

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pke-
scritta, ed avere eguale trattamento.

VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi
dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di
vacanza.

Milano, il 15 luglio 1879.
Il R. Provveditore Presidente: BEVONI.

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di clinica medica e patologia speciale medica, va-
cante nella R. Università di Cagliari.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col B. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso.per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di olinica medica e patologia speciale medios, vacante nella Regia
Università di Cagliari.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione dovranno presentaksi al Minister

della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 del mese di-agosto
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem-

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, addi 21 giugno 1879. .

B DireRore Capo di Divisione
P. Panos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRTJZIONE

Volendosi provvedere ad un posto di alunno assistente ed a tre
posti di alunno distributore nella Biblioteca Nazionale di Torino,
si invitano coloro che intendono aspirare ad uno dei suddetti poeti
a presentare al signor prefetto della Biblioteca suddetta, non piil
tardi del 31 agosto prossimo, le loro domande su carta bollata da
una lira coi documenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del regola-
mento per le Biblioteche, approvato con B. decreto 20 gennaio
1876, n. 2974.
I concorrenti dovranno pure diohiarare di essere disposti a ser-

Vire gratuitamente per tutto il tenspo in cui durerg Palunnato.
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Gli esami orali verseranno sopra le m terie indicate dalParti-
colo 62 del regolamento sopracitato.
Roma, 18 luglio 1879.

11 ProvveditoreŒpo periletruziose artistica
G. Ihnsce.

.

PARTE NON UFFICIALE

DIAIRIO ESTRIRO

Il Nord di Bruxelles, occupandosi delle ultime discussioni
che ebbero luogo al Parlamento inglese sulle varie quistioni
che si agitano in Oriente, osserva che le reticenze del sotto-
segretario di Stato, signor Bourke, sono una prova che PIn-

ghilterra non è disposta ad appoggiare energicamente presso
la Porta Pesecuzione pura e semplice del 13• protocollo del
Congressa di Berlino rele.tivatnente ai confini tra la Grecia
e la Turchia. Ora, per chi conosce le abitudini diplomatiche
degli uomini dí Stato turchi, prosegue il Nord, è chiaro che
se Pinghilterra persiste nel suo programma ristretto, la me-
diaziolio europea è condahnata anticipatamenté.
In siffatta condizione di cose, il Nord, che è in voce di e-

sprimere le vedute del governo di Pietrobiirgo, à alla Grecia
il consiglio di non abbandõnarsi nè allo scoraggiamento, nà
alle risoluzioni precipitate ed imprudenti. " La Grecia, dice
esso, ha la promessa formale di un aumento di territorio, e
la formola di questa indennità non ha nulla di vago e di ar-
bitrario, poichè è determinata dai protocolli del Congresso
di Berlino. Pet ia' Grecia non vi potrebbe essere base di ri-
vendicazione piii sólidä di quekta. Ponendsdi àu di essa e

magtideidovisi ßiohltaniente, fåGrecia hã1>er så un diritto
scritto in un tiattato, e può fare assegnamento enlPeseen-
zione della promessa che le hanno fattò le potenze riunite a
Berlino, -

" E quando vede che coloro stessi i quali non .avevano,
Fanno scorso, nessuna premura di appoggiarla nelle sue ri-

vendicazioni, nutrono ora migliori sentimenti in quanto con-
eerne le neignisizioni necessarie, ella può esser certa che non
è lontano il giorno in cui non vi saranno piii contestazioni
su questo punto. Non sî þotrebbe Affermare fino da ora come
la Porta sarà indotta a cedere, ina è indubitabile che cederà.
Ogni ricorso alla forza, nol caso che la mediazione delPEu-

ropa non approdasse inimediatamenté, sarebbe da parte della
Grecia la più grande follia. La Grecia correrebbe il rischio
di essere schiacciata, e, d'altra parte, è certo che avrà biso-
gno di tutte le suq risorse militari il giorno in cui avrà
a prendere possesso di Janina. ,,
" Queste linee del foglio di Bruxelles, dice il Journal des

1)ébats, non lasciano alcun dubbio sulle disposizioni della
cancelleria imperiale di Russia. Se adunque la Grecia ha
oggi per sè la Russia, non avrà ad attendere molto che le sia
resa soddisfazione.

Scrivesi per telegrafo da Atene 26 luglio che, dopo pa-
Tecchi discorsi, i capi dell'opposizione hanno domandato alla
Camera di pronunziarsi sulla quistione di fiducia prima di
discutere i progetti di legge presentati dal goveino Il presi-
dente del Consiglio, signor Gumunduros há dato allora let-

tura di un decreto reale che ordina lo scioglimento della
Camera.
PrÏma di dar hit(ura del decreto 11 signor Dumunduron ha

pronunciato leggaenti parole ;
" Relativamente allasquistione interna, poesigmo diòhia-

rarvi che Pordine non è stato turbato in nessun synto poi
abbiamo proceduto alle elezioni conforme alla legge ; Pim-
posta è stata ristossa regolarmente; la giustizia funziona
debitamente.
" Quanto alla nistione esterna, o quistione ellenica,PEu-

répa intera è favorevolmente, disposta a nostro riguardo. Da
un anno non abbiamo dat nè alPEurúþa na alÌa Turchia
motivo di toglierci le loro simpatie, che sono auki aumentite
in Europa. Che volete di più ? Colle deboli risorse di cui Bi-
sponiamo non poteyamo fare di meglio. ,

Un arficolo delPAgenzia É«ssa di Pietroburgo del 261u-
glio constata che la Commissione íntérnazionale ,per la Ro-
melia orientale si pose d'accordo nello stabilii·e il caratterã
obbligatorio delle sue deliberazioni unicamente per ciò che

riguarda l'ingresso delle truppe turche nella· Romelia, e, in
vista della opposiziolle dellaPorta, ha provato col trattato
di Berlino alla manó che le potense si fiservarono 11 diritto
di giudicare sela misura delPingresso apparisch giustificata
o meno.

L'Agenzig esprítiie Ta sperafixa che Poppositione della
Porta non abbia per lÑàopo di attendere la partenza delPul-
timo soldato russo per render nulla l'opera delPEuropp, ed
annientare a poco a poco i risultati delPultima guerta.

K 816 BY IU2 EUs COnchiude TAgenzia, proverebbe che il
destino che sembra trascinare l'impero ottomano alla distru-
zione è più forte dei consigli e degli sforzi della prudatza e
delfasseunktezza. ;

La Politische Correspondens annunzia che nell'Albania
settentrionale ebbe luogo il 20 corrente un confliffo sangui-
noso tramussulmanie fandesi, miriditi del distretto diFandi,
in seguito all'assassinio, rimasto impunito, di un þrofagg
bosniaco per opera di un mussulmano. Il 22 corrente i fagg
desi hanno saccheggiato il villaggio di Reica ; la chiesa di
Giakova dovette esser chiusa ; una parte del clero fuggì, e si
segnalava pei prossyni giorni un attacco dei malissori, mon-
tanari, contro i fandesi.
La Porta prese energiche misure per por termine alle tur,

bolenze, dando ordini opportuni a Nazif pascià, valì di Kost
sovo, ed a Muktar pascià, governatore di Monastir, l'ultimo
dei quali ha inviato un commissario speciale sul luogo per
fare un'inchiesta sull'avvenuto e -impedire ulteriori portury
bazioni dell'ordine pubblico.

Nel}a seduta del 25 luglio della Camera dei Comuni d'la-
ghilterra, il cancelliere dello Scacchiere propose la seconds
lettura del bill phe autorizza il governo a prestare all'India
per un termine di sette anni, e senza interesse, una somme
di due milioni di lire sterline, perchè abbia i mezzi dipagg
le spese della guerra nelPAfghanistan. Siccome, disse 11 mi-

mistro, quella guerra è stata intrapresa nelPinteresåe della Bi'
curezza de1PIndia, le spese devono essere sopportate gocessa'
delitente da cpiel paese.
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Al signor Fawcett propose un emendamento il quale di-
ceva essere ingiusto di porre a carico dell'India la totalità
delle spese di una gúerra che è stata intrapresa non nello
interdsse dell'India soltanto; ma nell'interessä dell'impero
britannico.
La proposta del signor Fawcett è stata respinta con 137

condo 125 voti, ed il bill fu approvato in seconda lettura.

II signor Sherutan segretario della tesordrie degli Stati
Uniti d'America, ha pronunciato, in un'adunanza pubblica
clie ebbe luogo a Portland il 24 luglio, un lungo discorso
sulla condizione finanziaria degli Stati Uniti.
Dopo aver dimostrato i buoni risultati della ripresa dei

pagamenti, in ispecie pel credito e comniercio del paese, il
Sherman disse che la circplazione fiduciaria dovrebbe essere

sempre al pari colle specie, la cui emissione dovrebbe essere

subordinata a questa considerazione.
Il governo degli,Stati Uniti ha coniato dei dollari in ar-

gento per un valore di 35 milioni di dollari; di questa somma
esso non ha potuto porre in circolazione che 6 milioni.
Parlando poscia della condizione politica interna, il Sher-

plan indicò il pericolo .dei reclami di certi partigiani del
Sud a favore dell'abrogazione di alcune leggi e attribuzioni
del governo feßerale,; e.dichiarò che se tali dománde fossero

accordate, produrrebbero l' anarchia e la rivoluzione nel

paese. La battaglia pel mantenimento dell'autorità federäle,
già guadagnata una volta, correrebbe pericolo ancora d'es-

sere perduta. .

Lo scopo evidente dei democratici, aggiunse l'oratore, è di
innalzare il provincialismo al di sopra del nazionalismo, e
d'indebolire così i legami che fanno degli Stati Uniti una
nazione.

Il partito repubblicano darebbe volontieri la mano al Sud,
se quest'ultimo lasciasse i negri liberali godere dei diritti
loro conferiti dalla Costituzione e dalle leggi; se no, i re-

pubblicani rimarranno fortemente uniti, e, come il Nord, ré-
steranno fedeli alPUnione, alla Íiberta ed agli obblighi in-
ternazionali.

La questione delle peschiere canadesi, oggetto di frequenti
contrasti fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra, riappare sull'o-
rizzonte politico. L'Herald annuncia che il signor Evarts,
ministro degli affari esteri, ha aperto delle trattative col go-
verno inglese in vista d'abrogare le clausole del trattato del
1870, relative alle pescherie, trattato che non spira che

nel 1885.

Il signor Evarts non fa che obbedire, pare, ad una risolu-
zione votata in seduta segreta del Senato. Sopra quali ra-
gioni il ministro federale sta per appoggiare questa abroga-
zioAe? " Sulla natura onerosa delle obbligazioni che il trat-
tato impone agli Stati Uniti, ,,

disse l'Herald; e questo gior-
nale cita delle cifre permostrare che il governo diWashington
ha fatto nel 1870 un cattivo negozio.
Gli Stati Uniti hanno pagato, in cambio del diritto di

pesca sulle coste del Canadà, ceduto ad essi fino dal 1875,
una indennità di 5 milioni e mezzo di dollari. Inoltre essi

hanno accordata Pentrata in franchigia ai prodotti delle pe-

scherie del Canada, cioè hanno rinunciato a percepire in

cinque anni dei dazi di dogana, che si elevano a 6 milioni e

mez o di dollari. Ora i pescatori americani non hanno liresó,
duranté questo tempo, chè pãï mászo miliône di j>eeni nellè
acque del Canadà.

Un dispaccio da Buenos-Ayres annuncia che il governò
argentino ha riannodatö tol Chilì i negoziati per giungerè
ad una solutione amichevole della questione dei confini.

TELEGr1¯tAMM.I -

(AGENZIA STEPANI

Vienna, 29. - La Corrispondenza Polišiea ha da IIelgrado:
« La Commissione internazionale per la lleliniitazione della froñ-

tiera ha heribinato i suoi lavori con sod isfazione genérale. LA
Serbia ricevo fra Vranja e Kurschtunlje12 tillaggi come linee di
difesa contro una invasione degli Arnanti. >
Versailles, 29. - La Camera dei deputati approvò la jito-

posta chiedente la definitiva demolitione ðelle Tuilenes.
Il Senato approvò in seconda lettura il prggetto che aut fiskt'

la Convenzione monetaria.
1Tew-York, 29. - La popolazione di Menfi à ridotta a 4283

bianehi ed a 11,827 negri..
Londra, 29. - Camera dei Coinuni. - Lawson annunzia che

proporrà fra breve un indirizzo alla regina, pregandola di non
dare il suo consenso alla erezione del monumento al principe Na-
poleone nell'Abazia di Westminster.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata del 17 maggio 1879.

Il segretario legge una monografla di Ïlanolomeo Merliani
scritta dal socio corrispondente can. Antonio Hortolotti.
Conosciuto il Miyliani nel mòndo sdientifiño per le opere arõheo-

logic11e da lui composte, la printa delld quali (a la Topogrqphia
urbis Romae ascita nel 15¾) ch's gli pi•òcacei bella fama, éome
rilevasi ancora dalle molte ristampe fattene in Italia, Prancia e

Svizzera; pochissime notizie giunsero a noi delPantäre, e queste

pure in gran parte erronee. Ad un tale difetto il nostro socio ha

potuto riparare co1Paver rinvenuto documenti che danno a cono-

seere la sua vita domestica e col prendere ad esame le dedipatorie
che trovansi in alcune delle più rare edizioni delle opere mede-

sime, di cui offre estesa ed ordinata descrizione. In prova di ciò

basterà intanto riferire che il Marliani ritenuto fin qui milanese,
era invece di Robbio, piccolo comune del Vercellese ; e che ponen-
dosi la sua morte verso il 1560 inMilano, accadde anzi il 35 luglio
del 1566 in Roma, ove resesi benemerito altresi disponendo nel
suo testamento parecchi lasciti pii, e quello in particolar modo
per dotare povere ed oneste sitelle in occasione di loro-matrimonio,
tanto in Roma quanto nel suo luogo natio. Le quali notizie con

altre di non minore interesse appariscono da un processo.fatto al-
l'esecutore testamentario del Marliani a motivo di,algune suo vo-

lontà non bene eseguite; processo che forma oppor,tuno corredo p.

questa Memoria.
Dopo di che il socio prof. Pietro Riccardi ðà lettura di una sua

breve Nota al Trattato di fortificazioni di Giacomo Castriotto pub-
blicato la prima volta nel 1564 da Girolamo Maggi, nella quale
descrive in modo piil particolareggiato i tipi topografici contenuti
in questo Trattato concernenti la espagnazione della città della

Mirandola tentata da Giulio III (1551-52), e ne rileva la impor-
tanza per la topografia del teatro delle operazioni d'assedio e per
la piit esatta conoscenza delle opere offensive e difensive.

Fra le
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particolarità piii notävoli di quei tipi indica la determinazione dei
luoghi e delle forme dei fortilisi costruiti dagli assedianti, e degli
alloggiamenti dei capitani e degli ambaseiatori; una prospettiva
dell'antico torrione della Mirandola, ed una piccola planimetria
del giardino di Pico, Pamena isoletta già illustrata nei primi anni
del secolo 111da una elegante elegia latina di Gianfrancesco Pico,
di recente pubblicata.
Da ultimo il socio avv. Pietro Bartoloiti comunica una lettera

scrittagli da Pompeano dal ch. marchese Ferdinando Calori-Gesi,
in che dà notizia del ritrovamento di un antico deposito avvenuto
a mezzo lo scorso aprile presso la chiesa di Monte Obizzo, nelle
vicinanze di Pavullo nei nostri monti. Ivi i lavori di una nuova
strada han rimesso all'aprico una quantità di romani mattoni in-
teri e frammentati; conmolti avanzi di vasi fittili di grandi di-
monsionig un grande dolio del diametro di metri 1 SO, °spezzato
dai lavoratori per cercarvi dentro ; parecchi tratti di verghe di
piombo, probäbili resti degli usati risarcialenti doliani; un fram-
monto di stadera di bronzo, che ò il braccio piii corto dello stilo,
portante gli anelli d'appensione, col solo principio della numera-

zione di pesi ; infine monete, trafugate daglioperai, tranne

una di Vespasiano venuta alle mani dello scrivente.
E Begretario: Arromo Carrata.

ËLÈNCÓ delle offíŸle a pro dai daillieggiati povni in segu'Ilo
alle inondazioni del Po, ad altre inondazioni, all'erazione
dell'Etna ed ai terreinoti

1. Cassa di Risparmio di Ravenna i . . L. 300 ,

2. Società operaia maschild di Itavenna . ,, 71 50

3. H ourato di S. Maris iti Dtino . . . . ,, 136
. ,,

4. I maestri id. . . . . . . . . . . ,,
20 ð7

5. R Cotnitato id. . . . . . . . . ,,
166 90

Nello stesso comune furono raccolti e

furono poi depositati nella Prefettura di
Bologna õ66 capi di indumenti, 316 capi
di biancheria, 15 capi di oggetti diversi.

6 Comune di Molinello . . . . . . . ,,
200

,,

Abitanti delle frazioni San Pietro e San
Maitino del comune stesso . . . . ,, 67 65
Alunni ella Scuola Tosetti dello stesso

comune , . .
.
, , , , ,, 1 60

Alunni delle Scuole comunali di S. Pietro
dello stesso comune . , . . . . . ,,

12 18
¶. Società operaia di Scansino . . . . ,,

60
,

8. Oblazioni raccolte dai Comitati riuniti del
Municipio e della Società operaia di Sar-
zana . ,

,, 1,900 ,,

9. B. T. Ferrari per mezzo del sindaco di Ni-
cosia - - , . . . ,, 20 -

,,

10. Comune di Agnellengo e comune di Alzate
in provincia di liovara . . , . . . ,, 60 ,,

11. Comitato dei 14 in Guastalla per i danneg-
giati dalla rotta del Po . . . . . . ,, 2,185 ,

12. Comitato operaio di S. Arcangelo, un can-

nocchiale e . : . , 15 ,,

13. Comune di Scorrano . . . - · · · , 15 ,,

14. Una cartella del Prestito a premi della città
.
di Milano 1866, serie 5612, numero 14, tra-
emessa dal prefetto di Ancona,

I
15. Cialdini Guido, R. console d'Italia, e Fran-

cesco Farvaro, R. viceconsole a Valenza

(Spagna)...........L. 12 ,,

16. Consiglio comunale di Spino d'Adda (Cre-
mona) . ; . i ,,

100 ,,

17. Consiglio comunale di Malo (Vicenza) . ,, 100 ,,

18. Somma raccolta in una festa scolastica data
dai bimbi dell'Asilo infantile di Tabellano,
nel comune di Suzzara (pei danneggiati
tiell'Etna) . . . . ; . i : ,, 13 20

19. Associazione di mutuo soccorso degli operai
di Casalmaggiore (lire 35 pei danneggiati
dalla rotta del Po, e lire 15 per i danneg-
giati dall'Etna) . . . , 50

,

20. Comitato promotore de1POssario di Custoza,
di concerto colla Deputazione provinciale
di Verona (per i danneggiati dalla rotta
del Po) . . . . ,, 1,500 ,

21. Giunta municipale di Umbertide (Iire 150

per i danneggiati del Po e 50 per i danneg-
giati dall'Etna) . . . . . . . . ,

200
,

22. Società filarmonica di Feltre (per i danneg-
giati dal Po) . . . . . . . . . , 158 80

23. Castelli dott. Filippo e Angeletti avv. Ales-
sandro (propine loro <Íovute come membri
della Giunta per gli esami dell'Istituto di

agronomia di Camerino) . . . . . , 10 30

24. Oblazioni raccolte dal Comitato comunale di
Bulgorello (Como) (con 150 oggetti di ve-

, stiario) . . . . . . . . . . . ,,
72 10

25. Societa operaia Panfilo Castaldi in Feltre.
Oblazioni raccolte, per cura della Società,
fra i suoi membri e altri cittadini, lire 50

pei danneggiati dall'Etna e 469 40 per i

danneggiati dal'Po . . '.
. . . . ,,

519 40
26. Giunta municipale di Singueglietto (Porto

Maurizio) . , ,, 5 ,,

27. Consiglio comunale di Premilcuore . . , 20
,

28. Giunta municipale di Sandalo, pei danneg-
giati dal Po. .

'

,
50

,

29. Dalla Direzione del giornale 17 Diritto:
1. Oferta del dott. Valeriano Bertarelli ,, 10 ,

2. Somma raccolta fra gl'insegnanti e gli
allievi della Scuola magistrale di Matera,
per iniziativa del direttore prof. G. Capa-
guzzi............ ,

2560
3. Prodotto della vendita di due esem-

plari dell'opuscolo: Perchè la scrittura dop-
pia èlogismograßa, offerto dall'autore, pro-
fessore Passerini, a favore dei danneggiati
dal Po e dall'Etna. . . . . . . . ,, 1 ,

4. Prodotto della vendita di due esem-

plari dell'opuscolo Le inondazioni e le fer-
rovie offerto dall'autore, colonnello Bennati,
a favore dei danneggiati dal Po e dal-
l'Etna. . . . ,, 1 50

30. Consiglio comunale di Foligno. . . . ,, 100 .

31. Consiglio comunale di Poggio Fidoni. . ,,
4 80

Oblazioni raccolte nello stesso comune:
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Barbacci Enrico; segretario . . L. 1
,,

Carnevali Salvatore . . . . . . ,, 1 ,,

Guglielmi dott. Domenico . . . . ,,
1 ,

€arnevali Domenico . . . . . . ,, 1 ,,

Colarieti don Angelo Antonio, parroco , 1
,,

Nobili Filippo, sindaco : . . . . ,, 1 ,,

Alessandro sacerdote Annibaldi : , ,, 1 ,,

Filomena Tarozzi, maestra . . . ,, 1 ,,

32. Comitato di Biella (primo versamento) . ,,
7000

,,

33. Somma in oro raccolta in Mannheim per
cura del R. console, Ed. Traumann . . ,, 1500 ,,

34. Oblazioni raccolte dal giornale La Frusta
di Palermo e trasmesse alla Commissione
centrale dall'onorevole barone Giovanni
Nicotera . . . . ,, 550 20
t

1\TOTIZIE DIVEIISE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 29 giugno al 5 luglio 1879, bollettino che

riassumiamo nel seguente modo:
Al 30 giugno 1879 la popolazione di Roma era di 297,504 abi-

tanti, compresi 9321 militari.
Dal 29 giugno al 5 luglio 1879in Roma si ebbero 18 emigrazioni

e 174 immigrazioni, 82 matrimoni, 152 nascite e 137 decessi.
Nella settimana corrispondente delPanno 1878 si ebbero in

Roma 30 emigrazioni e 145 immigrazioni, 58 matrimoni, 126 na.
seite e 148 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-
pidoglio alPaltezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 29 giugno al.5 luglio 18791a temperaturamassima fu di cen-
tigradi 80,7 e di 18,5 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 28,4 e di 16,6 la temperaturaminima.

Onoranze al magnanimo Be CarloAlberte. - Il

Bisorgimento di Torino del 29 corrente scrive:
Nella cattedrale di San Giovanni, parata a lutto per la ciroo-

stanza, celebravasi ieri da monsignor Lorenzo Gastaldi, arcive-
scovo, una messa in suffragio dell'anima di Re Carlo Alberto. In-
tervenivano le Autorità civili e militari e le Rappresentanze della
Casa Reale, del Senato e della Camera dei deputati.
La musica della messa era del maestro cav. Piazzano.

Rendevano gli onori militari gli allievi carabinieri.
Sulla porta maggiore del tempio stava la seguente iscrizione:
Preci anniversarie d'espiazione - Per la grand'anima di Re
- Onz.o Aranto - Porgono il Governo ed il Popolo-Nei quali
pari al beneficio - Dura immortale l'affetto.
- Domenica mattina molti operai recavansi al colle di Soperga

per deporre una corona commemorativa sulla tomba del magna-

nimo Re Carlo Alberto. Prendevano parte alla mesta cerimonia

PAssociazione Generale degli operai della nostra città, 11 Rap-
presentanze con bandiera e la Società di San Mauro Torinese.

Giunte a Soperga le Società, precedute dalla banda musicale,
venivano gentilmente ricevuto dalPabate comm. Stellardi, cap-
pellano della Basilica.
Celebravasi una fanzione religiosa e si discendeva quindi nei

sotterranei, ove si deponevano due corone sulla tomba del martire
di Oporto.
Pronunziavano belle parole il signor Mirano, presidente dell'As-

sociazione generale; la signora Maglioli, preside de1PAssociazione
femminile, ed il signor T. Beltramo, vicepresidente delPAssocia-
zione generale. Ad essi rispondeva il comm. Stellardi, porgendo i
meritati elogi agli operai, che ringraziava a nome di S. M. Um-
berto I.
Si faceva quindi una fraterna refezione, e verso sera si tornava

a Torino.
L'Associazione generale degli operai ha spedito alle LL. MM. il

telegramma seguente:
« Società generale operai ed operaie di Torino, reduci dal pelle-

grinaggio alla tomba del magnanimo Re Carlo Alberto inviano a
Vostra Maestà ed Augusta Regina le loro felicitazioni.

La Preside: MAGLIOLI MARGHËRITA.
13 Presidente: Mmwo Vittomo.

Sinistri marittimi. - Si ha da Nuova York, il 10 luglio,
che un telegramma da Nuova Zelanda auntmzia che il naviglio
francese B. L., capitano Savay, carico d'orzo, partito il 5 aprile
da S. Francisco per Lyttelton (N. L.), ò completamente perdato.
- L'Osservatore Triestino ha da Boulogne-sur-Mer, il 211uglio,

che il naviglio inglese Fanny, capitano Collios, da Portsmouth'
per Dieppe, carico di pece, fu gettato alla costa presso Equiten.
Tutti dell'equipaggio perirono. Il naviglio si trova in oattivissima
posizione.

Congresso giuridige internazionale. - Leggiamo
nelPIndépendance Belge che il congresso annuo per la codifica-
zione del diritto delle genti, che quest'anno si riunisce a Lon-

dra, si aprirà Pundici agosto e durerà fino al quindici dello stesso
mese.

La popolazione di Berlino. - Secondo una statistica
pubblicata dai giornali tedeschi, la città di Berlino conta attual-
mente 1,062,579 abitanti.

Incendio del Kremlin. - Il famoso palazzo del,Kremlin,
Pantica residenza degli czar, che sorges gulla riya sinistra, della
Moskova, nel centro di Mosca, poco manaò in questi giorni-g ri
maner preda delle flamme. Si appiacò il fuoco ad ano ðei suoi an-
goli, dopo essersi bagnato di grasso e di petrolio uno degliscaloni
in legno. Fu in pieno giorno che scoppiò Pineendio, nel 19 141io.
Subito si suonò a campana martello da tutte le torri del Kremlin

e dalle chiese. La popolazione accorse in massa, ed i soccorsi ven-
nero organizzati con tanta prontezza che di 11 a poche ore il fuoco
fu domato. Ma i danni sono considerevoli.

Studi suHa Siberia. - La Società imperjale geografica di
Pietroburgo avrebbe intenzione di porsi in relazione con altre isti-
tuzioni delfimpero per fare in comune una descrizione generale
della Siberia con carte e piani, nelPoccasione della prossima ri-
correnza del terzo centenario de1Poecupazione di quel paese da
parte della Russia. La Società si incaricherebbe della parte pura-
mente geografica di questo lavoro e pubblicherebbe una raccolta.
bibliografica di tutte le opere che trattano della Siberia, apparse
sino ai nostri giorni.

Decessi. - La Nazione del 80 Inglio anyanzia che, due giorni
prima, vittima di una fiera polmonite, in età di 77 anni, cessava
di vivere Pillustre scienziato prof. Bilvestro Gherardi, _preside
delPIstituto tecnico di Firenze, che era nato a Logo il 17 dicems
bre 1802, e le cui pregevoli pubblicazioni sa Galileo, lo, tante e
svariate illustrazioni di oggetti e scritti del celebre Luigi Galvani
furono il coronamento di una vita splendida per dottrina e per
virtù cittadine.
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MT N I STERODELL A MA R I N A
Osservatorio dellollègiõ Románo -- he ingiio 1ave.

Almazza namn stainoan == AW, 65a

Wfficio centrale meteorologico Tantim. Mezzodi 3pom, epom.

Ýirenze, 29 luglio 1879 (ore 15 5).

Innti delle regioni nord freschi;. forti nel sud della penisola e a

Messina; levante forte a Urbino. Mare agitato o grosso nell'Adria-

tico inferiore e presso Capri; mosso altroire; Barometro stasialiario

in ßicilia e nella Sardegna; alzato 2 mm. nel resto d'Italia. Pie-

monté 767; Capo Leuca 759 mm. Tempo bellissimo. Barometro

salito di 2 a 3 mm. a Riva e a Vienna. Nel periodo decorso nord

e nord-ovest freschi e forti con mare agitato da Bari ad Otranto

e ad Ancona. Continuano le stesse condizioni meteorologiche del

giqrno precedente.

Barometro ridottò 764,6 764,1 Ì68 6 '163,6
a 0° e al mare

Termomet.esterno 22,9 29,8 È,9 21,7
(centigrado)

Umiditå relativa... 36 25 84 17

Umiditå assoluta... 7,46 9,52 9,61 14,85

Agemoscopio.evel. N. 8 W. 12 WNW. 88 8. 8
orar.media inkil.
Stato del cielo ...... 0. bello 0. bello 0. bellies. 0.bello

OBBERVAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 porn. del giorno preceilente alle9 pom, del corrente}.
Ferneometro: Massimo- 29,5 C. ...24,6 I). I IKinimo- 19,80. -16,4 R.
Massimo termometrico al piano della città e 88,§. C.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 30 luglio 1879.

Valore Talore COWTANTI TINE CORRENTE TINE PROSSIMO

V A I.ORI GODIMENTO
.

$0Biltle
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 OIO , . . . . . . . . . . 10 gennaio 1880 - - 86 45 86 10 - - - - - - ..- - .-- -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 -
- - - - - - - - - - - - - ... -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... .. ........... 1saprile1879 -

- -- -- -- -- -- -- 9645

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . »
- - - - - - - -

- - - - - - 95 80

Detto detto Rothschild . . . . . . . 10 giugno 1879 - - 100 TO 100 65 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . • • • s
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto pideolî peni . . . . . . .
- - - - - - -

-
-
- - - .... - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . ,
- - - - - - - - -

-
-
-
-
- - -

Obbli azioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 - - - - - - - - -- - -
- - - -

AzioËReglaCojnteressata de'Tabacchi • luglio?1879 400 - 850 - - - - - - - -
- - - - - 880 -

Obbligazioni detta 6 010 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - - - - - - - -

-
- - - -

RenditaAustriaca.............. - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Munielplo di Roma. . . . . 10 luglio 1879 500 - - - - - .... - ... .... -. ....
.... - ....

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2258 -

Banca Romana . . . . . . . . . , , . . . . . 16 luglio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - -
- - - - - 1215 -·•

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - ...

Banca Generale. . . . . . . . . . . .
. . . .

1e luglio 1879 500 - 250 - 538 25 537 % -

Società Gen. di Cred. MobiliareItaliano . ,, 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - 858 -

Câktelle Ciedito Fondiario Banco Santo
ßpirito .

. . . .,. . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1879 500- - 470 75 470 50 - - -- - - - - - - -

Co gnia Fondlaria Italiana , , , , , .
- 250 - 250 - - - - y -

- - ...- - ... ... - .... -

Str Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - --- - - - - - ... - - - - - -

Obbli mioni dette . . . . . . . . , , , , , .
- 500 - - - - - .. .. .. ... ... ...

Strad Forrate Meridionali . . . . . . . .
1o luglio 1879 500 - 500 - - - - •-- - - --- - - --- - 890 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,

- 500 - -
...
- ...

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - ...

... .... ..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 600 - - ..

Obblig.Fèrèovie Sarde nuova emiss 8 010 1 aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - -- - - 260 -
Az-Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapant - 500 - 500 - - - ..- - -.. - - ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - -
- .... - ... ...

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 1• gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 698 -
Boeietà dell'Acqua PIs antica Marcia . . 1 luglio 1879 500 - 500 -- - - •- - - - - - - - - - 616 -
Gas di Civítavecchia . . . . . . . . . . . . -

500 - 500 - - - -- .... - - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 480---. .··-..-.. -- ..-- ....- --

Obblig.§.Fa Palermo-Marsala-Trapani 1• aprile 1879 300 - 300 - - - - --- -- .... - - ... ...

Parigi.. ...••.......... 90 11080 11005 --
Marsiglia.............,,, 90 .... ..-a

....-

Lione•••··•••••••...... 90 --- -- --

Londra..............a.. 90 2795 2790
Augusta................. 90 ---- -- -·--

Vienna ................. 90 -- --
Trieste................. 90 ------ -..- ....--

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . . - 22 20 22 18

OSSERVAZIONI

Ps•eemt fattes

5 010 - 20 semestre 1879• 88 57 112, 60, 82112 liquidazione.
Osrtelle cred. fond. Banco S. Spirito 470 50 cont.

Banea Generale 538 cont.

Pressi dicompensazione: Rendita 88 60, Tabsechi 880, BancaNazionale
2258, Banca Romana 1215,Bank Generale 5$8, Mobillwe 858, $[eiidio-
nali 390, Sarde 260, Gas 698, Acqua Pia antica Mareia 61 .

SoontodiBanea.....•••••• --

E ßinaaeo A. PInnt.
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À¾EGÏO TRIBRUNmA E ()IVILË
PREFETTURA DELA PROVINCIA DI TERAMO "'"..21°.D ANa

A richiesta della Ditta 00tumerciale

a d sie ut ho BN pol
e

Oon gg¶fgg g>AÑTÂ pBYTupþŒÎŠ0 $6i 000 i ÑÊ ¢0Skrußióng di un NeR%dieniza 1 bre STS

tdal si o 110 a do edifecio destindio ad uso di scuold magistrale nel comune di V teÃÙuÏ1Îstaniae ir°e$aa
legale del L<oenratore Lubio Firrao ÛifÊà SaWÙ'Ang670. Maria ed Antoliia Sinibaldi, assistito

via Bs.Sent Nuovi, n. 39
dal rispettivi mariti signori Remigig

La Gasparri Fili oler dels
Si deduce a pubblica nättnia che nel giorno 18 p. v. agosto, alle ore 10 an- Gionei eNieeolaavv.cav-Trualeprimg

lodato Tribunale, phpo citatoe timeridiane, in una sala di questa Prefettura, lananzi al eignor pršfetto, o a due; e la terza dallo stesso signor av

ngelo Lusensa d'incognito doniicilio, chi per esso, si procederà, col metodo dell'estinzione della candela. vèfgipe, 90eäto TLa di lei eu t re provb
rein az4 e dimora, a comparire, in un sgli ineatti per l'appalto det lavori di costruzione di un ediñeio ad uso de11a ae t a danna veGiacomao Fontand,
unalro onett Luse , avanti 11 Tri- scuola magistrq1e in CittgSant'Angelo, in base al prezzo di lire 45,0()0, pre- minorenne, rappresentato dalla madrð

ticove agosto pmseimo. zensa del ven" visto dal progetto redatto dall'uflielo del Genio elvile, e superformente ap- eignora Seranea Meneacci vedova di

E premessa dichiarazione che la provato.
Lorenzo Fontana, domiciliata a Soriano

Ditta istante intende procedere alla I concorrenti all'asta dovranno nel giorno degli in6snti:
. nel Cimino, e dal signor Tuccimei av

b ropriazione forzosa,d come al pre- : 1• Presentare un certificato di moralithe di recente data, rilaiciato dalla r o e ato ao con

egna o26n oman rad lleedelGe sont autorità del luogo di loro domicillo, e un attestata di un logegnere, confer- fondi:

Suburbio di Roma, sentir ordinare
mato dál prefetto o sottoprefetto e rilasciato da non più di sei niest, dal quale 1• Terreno seminativo e pascoliv

wendita del fondo medesimos con lo risulti chè l'aspirante o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua posto
nel territorio di Soriano, in con

condizioni solite, ece, responsabliitäed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie trada Campecasale e Petreto, den ini

Roma, 28 luglio 1879. per l'eseguiment9 e la direzione del infori da appaltérsi; te Idamt o 4 7a c6 a esc orë
OlsrAnar FILlPPO-RSOÎOTO. go Prestare una cauzione provvisoria di lire 2250, in contante o in cartelle rispondenti a rubbt 25,mezza uns, mi-

del Debito Pubblico al valore di Borsa; surette 7 e metri quadrati 69, confi-
SUNTO DI CITAZIONE Reso definitivo l'incanto, il deliberatario dovrà prestare una cauzione gefl. nante coi beni del fratelli Panunzi,80el

avanti la R. Pretura del to mandament° nitiva di lire 6750,. nel modo di sopra Indicato, e presentare un supplente o onnoe enzi del comunee diMo-
Ad istanza di Anna Basso in Ferretti,

fideinosore idoneo e bene accetto all'Amministrazione, il quale intervenendo salvi, ecc., distinto in estasto noi du-

ammessa af gratuito patrocinio con de- alla stipulazione
del contratto assuma gli obblighi di cui all'art. 8 del capi- meri di mappa 902, 903, 901, 1392, 900,

preto 11•marsp 1879,autorizzata a stare tolato generale.
1393, 898, 899, 889. 1394 sub. 1, 2, 800,

in giudizio contro il propriomarito con I lavori suaccennati dovranno essere complati nel periodo di anni due dalla 885, 886, 1890, $81 eub. 1, 2, 888 1391,

e ense 20 e rrerntc$rad te taea consaeµa che nne se n ratto seguirà entro otto giorni dalla data del. dell-

8

83

lo useiere' sottoseritto con atto la beramento· Urbani.

sta d'oggi ho citato Carlo Ferretti Gli atti tutti relativi al progetto sono visibili presso questo ufficio di Pre- 2 Fabbricato posto in Spriago, In
A residente in Roma, via Monsecrato, fettura in tutti i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle 12 meridiane, contrada Borgo di Sotto, composto di

, ed ora di domicilio, residenza e Il termine utile per.la produzione delle offerte in grado diventesimo spirerå pianterreno e di due piani abitabili,di-

dimora sconosciuti, a comparire avanti col giorno e settembre p. v., alle ore 12 meridiane. .
stinto coi numeri eivlet 89, 92, 93, d

la Pretura del to mandamento di Ro- Tutte le spese riflettenti 11 detto appalto sono a carico dell'aggiudicatario. In mappa col numeril45,
146, 147, 148/3,

ma, cui sono addetto, in via della Chiesa T 28 luglio 1879
149/3, confinante coi beni di Giuseppe

vnen et r aSedi lenne o 3426
eramo, .

Il Orgretario delegato: BEVILACQUA cu 6e lebes bh5 't ace
r Bläzn , er es re1cÔndanan adl rg AVVISO SUNTO DI CITAZIONE• ca3 ai u eri vi i 16 1 2n0 e
cogli interessi legali dalla domanda,' di traslazione di rendita nominativa del Con mio atto d'oggi lo sottoscritto mappa coi numeri 1530, 1631 stib. 2,

le spese, e sentenza provvisoriamente
Debito Pubblico, consolidato 5 per 100, usciere del Tribunale civile di Roma, composto di alcuni pianiabitabilianot-

esëeutoria.
e successivo tramuta nento alportator*• äd istanza della Ditta D. Cravanzola terranel, confinante col beni di Fon-

Roma, 29 luglio 1879. (3• púbblicazione) e Comp., in persona del signor Dame- tana, colla Chiesa di S. Antonio, collo

M68 PIO ALESSI usciere. In seguito a ricorso presentato dalla nico Oravanzola, elettivamente
domi- scoperto comune, coi fratelli Catalanf,

signora Laura Camasso fu Luig que- elliato al vibolo Sciarra, n. 51,piano 1°, colla strada, salvi, eee.
etimato sendt

REVOÒi DI PROCÌJRA. 3486 a
Tri pale ci e, a ca acaori n- Lo ci e on oe to e If ti 7œ90 e j cachi 50, par a lire 4848 e

11 larchgae Roberto del Itt Ë¾ly L¯ mentre dichiarava che a ricorrente è il conte Francesco de vivente conte 4 Fabbricato in via Romana mar-
milio Pucci, di Firenze, a prezza del l'unica erede universale del proprio Luigi Pellegrini, già domiciliato in via cato coi numeri civici 16, 71, '72, 73,
sottoscritto, autorizzato con atto 15 lu¯ fratello germano CamassoVittorio fu Botteghe Oscure, n. 56, ed ora di do- composto di píù piani, con sottotetti
glio 1879, recogmto Alarchi, con atto Luigi, domiciliato in suo vivente a Novi micilio, residenza e dimora ignoti, a ed altri ambienti sottoposti e sotthi•-
A luglio 1879, usciere Reggiani, ha re~ Ligure, resõsì defunto ab intestato in comparire in via sommaria davanti al innel, distinto in mappa coi nu. 1195 1

vocato 11 mandato generale all'avvo" questa città il 16 ottobre1828,autorit- Tribunale
civile di Roma all'udienza e 2, 1196, 1197, 1198, confinante colla

cato Enrico Antonelli conferitogli sio sava la Direzione Generale del Debito del ventinove prossimo agosto, cre dieci strada da piii lati, coi beni degli eredt
dal gennaio 1873, nonchè il mandato Pubblico alla traslazione in capo dello antimeridiane, stata fissata con deereto Fiammetta, salvi, ece, stimato scudi

speciale del 18 luglio 1877, diflidandolo instante della rendita di lire 500, un- presidenziale del 23 corrente mese, per 2085 e bajacchi 96, pari a lire 11,212 e
a non ingerirst ulteriormente nell'am- mero 570000, creazione 10 luglio 1861 ívi sentiral condannare al pagamento centesimi 8.
Iniliistrazione de'auoi beni e notiilcando intestata al fa Vittorio Camasso ed in favore della Ditta instante della Viterbo, 27 luglio 1879.

l'atto di revoca tanto allo stesso avvo¯ annotata diipoteca a favore del comune somma
di lire 4585, residuo prezzo di 3469 Avv.ANTomo CALANDRELLI þTOO

esto Antonelli quanto al condominio di Novi Ligure, þer la cauzione quale oggetti di oredeeria vendatigfr, col

Bentivoglio· tesoriere, e ausseguente tramatamento inercantiliinteressidallagiudizialedo- 8. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
Roma, SO luglio 1879 in altro certificato al portatore, da ri- manda

in poi, colle spese e con sen¯ 41 Rosna.

11 procuratore e mandatario mettersi al predetto comune in sconto tenzaprovvisoriamenteeseentorissenza Ad istanza del e or Cioccae Âella
del marchese Pucci: A. BARAccur egeP bebdl caznne n.ermini dell'art. 89 PPsel ee Wr"m??,¾?.79ffift"teo°ÿ signora oi.ita rao'ints venova ca.ee.,
AVVISO AL PUBBLICO. del regolamento approvata con R. de- Roma, addl 29 luglio 1879. Enarirce ee rra eeesdoo LC c a, Ans pe

(1• pubblicazione) ereto 8 ottobre 1870, n. 69B.) L'usciere del Trib. eiv. di Roma eredi del fu Pietro, domiciliati e repr

Il Tribunale civile e correzionale se-
Novi Ligure, 6 luglio 1879. 8465 Grosavar MINESTRINI pr€Bentati dal signor avv. Giocondo

dente in Trani, coli deliberazione de) 3118 C. RoIANNNI OSRBidico. ESTRATTO DI BAND Capobianco,

#1 8 t corre e u o R RÌBU D MRE Per vendita gamodiziaria.
i Renzo, qual unico erede testamen-

. p ne)• signor Melchiorre Peeeinini, d'ignota
rio del padre suo signor Filippo, per Fallimento Àí

ANTH,ICI fratelli AUGUSTo e Nell'udienza del 1° sattembre 1879, residenza, domicilio e dirnora, a com-

evincolo della cauzione data dal de- GIUSErra, conciatori e newszianti di avanti il Tribunale di Viterbo, all'im- parire innanzi a questo Tribunate ci-

fanto come notaio certificatore nel co- påli in Roma, picolo dello Searico,n.
45. canto sarA venduta una casa con ti- vile di Roma nell'udienza fissata dallo

mune di ßarletta, ai termini di legge, Con ordinanza del giudice delegato hello, cantina e stalla, posta in Vitor- Ill.mo signor presidente di questo Tri-

ha ordinato le inserzioni e pubblica- agli atti del suddetto fallinreato è söto chiano, nella via Cavour, segnata in bunale civile con suo decreto di some

zioni a norma del rito. fissato 11giorno (Q prossimo agosto,alle mappa ses. 16, num. 473, di un reddito marietà in data 8 luglio 1879, nella

Trani, 30 giugno 1879. ore 11 antimekidlane,inella camera d¡ imponibile di lire 52 50, confinante coi udienza del giorno 22 p. yeagosto pr

3423 consiglio di questo Tribunale, posto in
beni di BovAni Paolo e la strada da sentirsi condannare al pagamento a

F. SmAcpsi avv. via Apollinare, n. 8, onde procedere più lati, a danno di Bacchi Francesca somma di lire tremila dovuta e se
lla verifics del crediti a porma .dj e Natallot Giuseppe coniu i, nonchè mestre di affitto det beni rus

di tt sonpr uen alc brea
r o, an e a or o ne reputÂÊ Ëo a I 6 t ob 1 . 6 a. 8582.

le Ita Ognæc e tr a

r on a a per
orna,

o
glio 1879. Viterbo, 27 luglio 1879. L'usciere d T b. Giv.ædi Roma

irenze, li 17 luglio 1879. 3439 3442 Il vicecanc. O. GIORDANO• $$ÎÛ AUGUSTALE ÜECURETTI prog, 134¾
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BÍREZIONE DI COHISSARIATR MII.ÍTAiB DEI,I.A ÈŸISIOjE DI PIACHZA ?")
AVVISO D'ASTE

Si notifies che ziel giorno 6 agosto prossimo venturo, alle ore 10 antim., si _procederà in Piacenza, nella Direzione suddettg, palazzo Morandi,
etiada al Dazio Vecchio, n•41, avanti il sig. direttore, all'appalto per la provvista periodica del giano odoorrente pel servikio dei panifici militari

sotto indicati.
Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti.

INDICAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantith PESO NETTO Bate
Somme

dei magassini di effettivo del grano per TEMPO UTILE

ovonio vire gaglig lità e ondan lotto per ogni ettolitro
cons pa

di'ca anu PER LE CONSEGNE
le provviste dei quintali Quinfali Chilogrammi lotto

Fiacenza . . . . Nostrale 5400 18 800

Pavia « . . . . Idem 2700 9 800

arma . . . . . Idem 8000 10 800

heinona . . . . Idem 2100 7 800

Il grapo dovrà essere nostrale, crivellato, del raccolto dell'añao 1879, di
líialig liguale al catapione esistente presso la suddetta Direzione.
La provviste dovranno farsi in base ai capitoli generali e speciali osten-
älbili in questa Direzione e in tutte le altre Direzioni e Sezioni di Commis-
into militare- del Regno; quali capitoli formeranno parte integrale del con-

ILdeliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par-
tito scritto su cark da bollo di una lira, drmato e suggellato, proporrà per
ogni anintale an prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato nella scheda segreta del Ministero.
1 fatali, ossia il termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente-
alin sui prezzi d'aggiudicazione, ridotto a giorni cinque, sendono il giorno
1Úagosto 1879, alle ore 11 antimeridiane (tempo medio di Roma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o piil lotti, e per essere

àÂúnessi a far paftito dovranno anzitutto presentare la ricevuta ,dell'etet-
tdato deposito provvisorio di lire 000 per oisscun totto; qual deposito verrà
Rei jieliberatart convertito poi in definitivo.
T,iãÌe deûósilopero non potrà essére eRättuato ohe nella Teñoreria provin-
elalgdi'Piacenza, o flagtioile delle città dove hanno sede le 'Direzioni e Se-

La consegna della prima rata
76 L. 600 dovràefettuareidentro10giorni

Due a partire da quello succeesivo
75 di al > 600 alla data in out sarà stato ries-

ega e vnto per iscritto dal fornitore
75 quanttà

> 600 l'avviso d'approvazione del con-
ondáuna tratto; la seconda rata si dovrà

15 a 600 egualmente consegnare in dieel
giorni, colPintervallo però di'
giorni dieci -dopo Pultimo del
tempo utile per la prima.

sloni di Commissarlato militare, le quali, come è detto più sottó, sono ante
rizzate ad accattare 'partiti.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Se il deposito viene fatto con cartelle del Debito Pubblico, questititolisý

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata antei
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione e Sezione di Commissariato militare, dei quali partitL
però sarà tenuto solo conto quando arrivino Ë questa Direzione pel glorÑ
dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del medesimo, e eiÑng
corredati della ricevuta dell'efettuato 'deposito provvisorio.
Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di aflissione, di inserzione nellii

Gassetta Uffeciale del Regno e nel giornale della Prefettura, degli avvisi <1'asti
di carta bollata, dì copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione é
contratti, nonchè la relativa tassa di registro secondõ le leggi vigenti, een
a carico dei deliberatari.

Piacenza, 27 luglio 1879. Per la Birezione
3148

,

D Capitano Commissario: B, GALLI.

AVVISO.
Ad istansa dell'esattore comunale di Anagni nel di 21 agosto 1879, ed occorrendo un 2° e 8• esperimento, nei di 27 agosto e 2 eeliembre 1879, avrà luogo

nella Regia Pretura di Anagni la subastazione degli immob critti nell'elenco che segne, posti nel comune e territorio di Anagni.

LUOGO NATURA INDICAZIONI CATASTALI PREZZO SOdMMA
COGNOME a NOME minimo

in cui sono situati degli g Reddito de l'art 63
depo it r

del debitore
gl'immobili immobili .2 Particella catastale Codice della

valore
proc. eiv. offerta

censuario

1 DelMonte Maria in Marconi Yicolo Nascosto, Tufoli
Marconi Filippo fu Giovanni . . . . . .

Via Tufoli . . . . .

Al Rapone Luigi fu Pietro, utilista Amministra- Vicolo del Gatto . . .

, zione Fondo Culto Direttario.
4 Marconi Antonio fu Pietro Via Tuffali . . . . .

Rapone Niccola e Giuseppe fu Luigi . . . .

Morini Pietro, Francesco, Antonio fu Bartolonieo
7 Pampanelli Cesare ed Augusto fu Luigi . . .

8 Santucci Luigi e Giovanni di Vincenzo . . .

9 Ceprani Gioacchino fu Bartolomeo . . . .

10 Santilli Angelo fa Fortunato . . . . . .

11 Perinelli Giuseppe e Luigi fu Arcangelo . .

12 Stefani Filomena fu Giuseppe . . . . . .

Idem
......

Idem
......

Idem ......

Idem . . , , , ,

Idem ......

13 Cocchi Benedetto fu Gerolamo . . , , , ,

14 Stefani Giuseppe fu Antonio . . . , , ,

, Idem ......

16 Pilezzi Gio. Battista fu Massimino . . . .

Vicolo del Gatto . . .

Vicolo Libeccio . . .

Via Vittorio Emanuele .
Vicolo della Salita . .

Vicolo Parquino . . .

Via della Valle . . .

Terrabaco . . . .

Valle S. Felice . . .

Fucigno . . . . . .

Loiso. . . . . . .

Loiso. . . . . . .

Campitelli . . . . .

Pozzo Piano . . . .

Valle S. Angelo . . .

Colle Cornelio . . . .

Colle Cornelio. . . .

Loíso.......
Idem . . . . Serra Cambio . . . .

16 Necci Agostino eMaria Nazzarena . . . . Terrabaco
. . . . .

Idem . . . . Valle S. Angelo . . .

17 Adjutori Vincenzo fu Gio. Battista . . . . Fuori la Strada . , ,

18 Agostini Francesco fu Giuseppe . . . . . Fontana Vetera . . .

Il presso dovrà eborsarsi nel tre giorni successivi all'aggiudicazione. Le spese
8635 Anagni, 27 luglio 1879a

Fabbricato Città 624/2, 627/2 22 50 168 60 10 >

Id. Id. 603, 604/1 11 25 78 60 8 >

Id. Id. 625j2, 626/3 23 50 168 60 10

Id. Id. 604/2 6 > 45 » 5 »

Id. Id. 571/3 9 75 73 20 5 >

Id. Id. 832|1 27 > 202 50 12 >

Id. Id. 440/3 127 50 956 40 47 80
Id. Id. 854 33 75 253 20 15 »

Id. Id. 258/1 30 > 225 » 10 >

Id. Id. 292/2 15 a 112 50 10 >

Terreno 11• 564 4 93 28 40 10 >

Id. 11• 934 4 09 19 20 8 >

Id. 86 112 8 88 42 > 10 *

Id. 116 520 2 52 12 > 8 >

Id. 11* 527, 528 0 60 3 > 1 >

Id. 116 544 0 11 0 60 1 >

Id. 117 651, 652 5 50 26 40 10 >

Id. 116 1336 0 83 3 60 3
Id. 46 158 8 25 89 60 10
Id. 46 158 10 18 48 60 10
Id. 116 507, 508/rest. 2 35 11 40 2
Id. 116 693|reet. 4 $6 20 40 10
Id. 116 625 al 629 24 28 115 20 10
Id, lle 1328 6 10 28 80 8
ld. 11• 778, 779 14 67 69 60 15 »

Id. lla 226 5 82 25 80 10 »

raramio a cartoo del Teliberatario.
.«
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Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di liëe 5 per tÏedto fatta in tempo utile sul pre-

aunto presto di lire 172,157 28, ammontare del deliberamento susseguito al-
I'asta tenutasi il 2 luglio volgente per lo -

Appalto delle opere e provviste oboorrenti alla costruzione del tratto
della strada provinciale di 2 serie dalla nazionale ßiland per
Longobucco a Rossano, compreso fra il Vallone Fico di Nanna
(bezione 483) e SantAntonio di Cropalati, in provincia di Co-
senza, delle lumghezza di metri 10394 83,

et procederà alle ore 10 antim. di sabato 1ß agosto p. v., in una delle sale di
stuesto Ministero,dinanzi11direttore generald dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, simultaneamente, co) metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà il
migliore oblatore in diminuzione della presunta complessiva somma di lire
16889, a cui il suddetto prezzo trqvasi ridotto.
Percincoloro i quâli vorrannoattegdere a detto appalto dovrannonegli indicati

giorno ed ora presentare in uno dei suddeldgaati uilisi le loro eferte, escluse
quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira}, debi-
tamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque sia
il numero delle oferte, ed in difetto di queste a cÌii présentava 11 preindicato
partito di diminuzione di lire 5 per cento.
, L'impresa resta vincolata all'osservanze del espitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 7 dicembre 1874, visibili, assieme alle altre earte del p ogetto, nel
suddetti uñizi di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprenderdi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni due suecessivl.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un eertificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicurt the ilconcorrente,
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e
la úlremione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tenoreria provinciale ill Roma o di
Cosenza, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10,000, in rin-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerarlo od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione,Tetipulare il relativo contratto.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 26 luglio 1879.

Per detto Ministero

MU1 IC IO DI C‡LTAGIRONE
Avviso d'Asta.

Nel giorno 12 del prosaÌtäo vŽnÑro mesÔñiŠÔs alle ore 11 antimeridiano,
dal sindaco si procedera, in questa cása= comunales alla vendita a trattativa
privata della doorza del sughero degli alberi esistenti aelabostoSantoPiettör
proprio di queste comune, la quále3tattativivenne=approvata iP45Inglio
1878, come risulta dal provvediniefito in ilne della deliberazione del Consigli
con la data 9 aprile 1878.
Lo inato della vendita che, in conformità a quanto si disse nell'avviso d's

sta in data 22 febbraio 1876, inserito nel fogli di nuin. 61 e 67 dei giornalî la
Gammena Ufßeiale e il Corriere Mercantile eraël stabilito in lire novantamilai
poi, per altra deliberazione del Consiglio presa il 13 ottobre 1876, vistata af
31 detto mese, si ridusse lo stato a lire settantamila (I.. 70,000), come si didia
negli altri avvisi in data 3 novembra detto anno 1876 e 20 febbraio 187Tinee-
riti nei fogli di numero 261 e 48 della anddetta gazzetta, ed ora perun'altima
deliberazione del Consiglio, lirosa addi 1 giugno ultimo; vistatasi 6 del volë
gente mese, a lire 60,000.
Chiunque vorrà attendervi potrå presentare la sua CRerta in detto luogo;

dovendosi con essa uniformarÑa tutti i patti e le condizioni contenute nello
avviso del 26 novembre 1874 e negli altri snespressi del 22 fèbbraio 1870 eÆl
febbraio 1877, che sarannö ostensibill in quest'afBolo comunale a chíàà(80
vorrå consultarli.
Tra i predetti patti si comprendono i seguentii
1. Dovrà èlaseun oferente garentire la sua oferta, p.er essere aihäedse

con un deposito di lire cinquemila o con.un biglietto di tenuta nélla-ugùalá
somma, a firma di persona noto amente solvlbile, da seëviré a cantaliñóÌIa
suddetta gabella, che gli sarà restituito al termine della licitazione; ritŠneni
dosi quello del liberatario'sino alPatto di sottomieslone iluáñño gli si doirá
restituire deparato di tutte le spese. Epperò cotal deposito, non ademptàû¾
dosi dall'aggiudicatario nel termine prefisso,'com'è détio nel suddettò aîvino,
l'atto di sottomissione, cèderA ipro jure, senzà bisogno di äleuna pronunzia-
zione giudiziaria, in vantaggio dell'Amministrazione ed in pena di esso apa
paltatore, salve restando sempré tâtte le condisiónÏ coeruitive stabilite e ÿid-
scritte all'art. 13 del suddetto avviso.
2. Che ciascun'offerta d'aumentö, the di farå all'asta, non potrà essei•e $w

nore di lire cento.
Finalmente si fa conoscere che questa Giunta municipala per altra de e-

razione 7 dicembre 1876, vistata a' due febbraio 1877, ha modificati due dei
patti contenuti nel sitcaitito avviso; neiãenell

a) Che l'appaltatore dovrà un mese prima della scorticazione degli albert
venire all'atto di sottomissiäne, in qui dqŸrá prdÒtare idonea causione con 11
deposito in denaro o in rendÏta sul Gran Libro del Debito Pubblico,d'Italia
che sarà calcolata al valore di Borsa corrente, nella somma di lire 8000, la
quale dúvrà gatentire lo indennizzo del gnasti e danni, che potrebbero venire
nella soorticazione degli alberi e persaltro disastro per colpa del déliberatáL
rio e per la umlta itabilitä af inÑà¾ätd dec rtfeäinentò dáÍ selvaliglú, co e
al n. 8 del ridetto primo avviso;
3) Che siano seorticate le sole quereie oughero di alto, medio e basso fée

sto, pei quali si potrå ottenere permesso quando però il morifello abbiatla
grossezza non minore di 107 diecimillimetri.

Osltagirone, li 17 luglio 1879.
Visto - D sindaco: Cav. M. CHIARANDA. . osa

3438 11 ßegretario comunale: PasqvALE VAcmeA.

RIUNICIPIO DI HEZZOJUSO
8419 D Caposezione: M. FRIGERI. AVVISO d'A 5ÍS per Scadenza di fatali.

Si deduce a pubblica notizia, ehe l'affitto di queste terre comunali di til
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE ****'6"****'astadel27già scorso gingao 1879, venne aggiudicato per lásomma di lire settemilanovecentoventi annuali a Giuseppe Caecia Bisconti didella, DiViSiOne di Na,poli (lga) Giuseppe, da Mezzojuso, quivi nato e (omiciliato, come ýer verbale d'incå;itod'oggi stesso.

Avviso di provvisorio deliberamento. 11ter=i=•util•onderare,sopradetto corrispettivo, i'aumento non tur&
Per l'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870 riore al ventesuno scade il 9 entrante mese di agosto 1879, a mezzogiornd,

n. 5852, .
- Mezzojuso, li 25 luglio 1879.

Si notifica che la provvista di quintali 12000 di frumento nostrale del rac, 3462 Il ßindaco: Notar CRISCIANO.colto 1879 occorrente per l'ordinario servizio del panifici militari dipendenti

si i parteæde i aa 1 e vr z

'asta del 16 corrente mese, venn° MUNICIPIO DI PERSICETO :
3 Lot i d qu n a 0 c unno pree o . u AVVISO DI 2° INCANTO per PaggiudicËione della impresa ge-

NE wÎ0ttil di qu utah 300 cadun al ez diem o28 e dealle radpere di our nadr nian en io go beyi deRÔ
tare fretta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore due pome- qulugu6RR10 1880-84.
ridiane (tempo medio di Roma) del giorno di sabato 2 agosto entranto mese, Alle ore 12 meridiane del giorno di domenica 10 (diggi) del prossimo Ven-apitato qual termine non sarà più accettata alcuna oferta• turo mese di agosto si pr6cederà in questa segreteria.comunale ad un secondoi aqd olcar a bano delve ensim vr 11 t as r enterd'asta aÀß ggi deseDr er mancanmza di concorerent
pletamente per tutti i patti e condizioni in 6880 689ressi. I fatali per la diminazione del ventesimo- Scadono glIe orb 12meridiang del

NaPolf, 28 Inglio 1879. giorno di mercoleni 20 (venti) del prossimo niese di agosto•
Per detta Direzione Dall& 8981A€nma m¾a10Ipa10, li 27 Inglio 1879.

8474 B T¢ñ$N#$ çamniferario. CLEMENTI, 28888 µ Begre¢ar¢o capo makreipais: E. GRIGI,
4
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COMUNITA DI TÄIÑlTA (ÄION O 1
· deÏIa Divisione di Roxna (18Isol VTo únAIRA

reage agt4 Al pubblico ghe alle re ieve antimeridfagd gel giorno 1' AVVISO D ASTA.
Agosto pressiIno, in Tripijà, is una sal4 a piago terreno del pl tituto Braídá
pl pronegerà col mezzo di candela Vergine all¶ncaste della cáspina denogli per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordenarso
Bata X«ova, composta di fabbricato civile e rugtteo in ottimo stato, giardino servizio, del pane nel Panificio militare di questa Capitale.Vigna e frutteto; campi per ettari 14 54 30; prati irrignt per ettart 8 È$ 10

Si notißca che in seguito alla deserzione delfinoanto d'oggi 11 giorno 9 a-bosco di are 85 35; superacie totale ettari 24 66 85( alle seguenti condiziösis:
gosto p. v., alle ore 10 antimeridiane, el procederà presso questa Direzioney

utile per Paumento non inferiore al vigesimo scadrà a messodi del prossimo
mostrale, diviso in dieet lotti di trecento quintali ciascuno, da consegnarsiventinove agosto.
nei magitzzini delle Sussistenze militari, in tre rate eguali, nel termine di2. Li aspiranti alPasta dovrBBBO Ô6þ06ttare 11 decimo del prezzo sul quale
dieci giorni cineenna, decorrendi, per la prima, dal giorno egeonaalvo a quelloviene aperto Piacanto a garanzia della loro ofte ta.
in cui fu dal deliberataria ricevuto avviso is iscritto 4ell'approvazione del8. Il deliberatario entrerà al possesso della casa civilè, giardino, Vigna e
contratto, coll'intervallo però di giorni dieci dopo rultimo giorab del t thpotutteto immediatamente dopo il deliberamento definitivo, ed in quanto al fra la prima e la seconda, e così di seguito tra Pani e Pâltra còàà gaaabbricato rustiep e li altri ben; nel giorno undici novembre prossimo. aino a totàle lifovvista.Nella rendita si iptende compyesa la psgiis, lo atrame ed ingrasso 80-
Il fiumento dovrà essere nostrale e del taccolto 1879, d'el pelo non niinore

togo Adi ce qq lo delŠelibertinento deflat ivo ei diverrå alla
is o nea sezi n nelleilaalitå corrispo te c a

rl unione del medesimo in atto pub lico, in occasione del quale il delibera þeelall.tario dovrå pagare in rogito lire ventimila, e la rimanente somma entro dieci
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi pätte integrale deÌprossimi, colla ßorrispondenza delli intereshi al cinque per cento, esente
ontratto, sono visibili presso questá DIresione ed in tutte Ië alfre dél Régno.

6. n fa t e deliberatario di fare pagÃmenti in cànto non miÑri di i aðce re ll' p ra fare o ertpamperr oo in lotti qu e
lire diecimila preyio avviso di giores trenta

posto un prezzo maggiormente inferlore, o pari aim no, a quello stabilito nellá7. I bent si intenderanno venduti e corpo e non 4 misura, tali quali sono
seheda segreta del Ministero della Guerra che servirà di base all'astä e ferr¾descritti nella perizia del geometra Barberia.
aperta dopochè saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentatÌ.4 Tutte le spese d'facento, pubþlicazione, registrazione, ipoteca legale, e NelPinteresa del servizio II precitato Ministero ha ridotto i fatall, ossiacopie, compress una autentica ad uso delfAmministrazione, sono a caricedel
termine utile per presentare Pofeita di ribasso non minore del tentesimo, ideliberatario.
giorni cinque, decorribili dalle ore 10 antimeridiane del giorno del provvisoridTutte le altre condiziont sono visibili presso il notalo sottoscritto,
deliberaniento.Trinità, 24 luglio 1879.

C. CARLO SERVETTI N¢aio delegato. Gli aspiranti alPimpresa Der essere ammessi a fare partito dovranno pre-nantern la riammata ennatattati PANaffneto Anpanifn penweienrin dalla anmm

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI Ill.ANO
COMANDO IácALE DI BRESOIA

Avviso di deliberamento d'appallo.
uitier delÌ'artidoÌò 98 dál tègblazuente apprövato con Regio decreto à

tiethhte 1810, n. $852, si notificA ohe rappalto di cui nelPavviso d'asta del 2
Itigito 1819, per
Cóstruzione di una Caserma-scuderia nella Caserma S. Marta in

lirescia, per la spesa di lire 49,000 (quarantanovemila),
é stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 50 per cento.
11 pubblico à perciò diflidato che 11 termine utile (tatall) per preseritare le
eferte di ribaseo, non inferiori al ventesimo dell'ammontare metto risultante
in lire 47,776, scade al mezzodi del giorno 8 agosto 1879, spirato il qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chinaque intenda fare 14 sulañicata diminuzione dovrà presentare apposita

eferta stesa en earta ûligranata con bolloordinariodianalira,accompagnata
dat doenm¢nti presdfitti col succitato gpiso d'asta.
L'oferta deve ésiiere liresentats étrqmelo del Comando locale in Brescia
dalle ore 8 alle 11 an,timeridiano, o dalle 2 alle ð pomeridiane, di ogni giorno
precedente 41 deliberarneato, esclusi i featitri, è fino al messodi del giorno 8
sgosto 1879.

di lire 800 in valuta legale, o in rendita dello Stato per ognand dei lotti percui intendono fare oferta, il quale deposito verrà poi per 11 deliberatario
convertito in canzione definitiva; avvertendo che tale deposito dortå efet-
tuarai o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di residenza di
tutté le Dirèzioni e Sezioni di Comátlasariata militare.
Trattandosi di titoli di tendita, 11 relativo impotto dovrà eseete ragguas
gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in sul
verrà erettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una liti

ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma bensi presentate a parte.
BI avverte che in questo secondo ineanto si farà luogo al deliberamento

quando anche non vi sia che un solo egerente.
Sarà in facoltà degli aspiraati all'impresa di presentare oferte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertende perà
che non sarà tenuto conto di quelle ehe non ginógessero a questa Direzione
prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate dalla
ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, copio, diritti

di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, insorzioni nella Gassetta Ufflota4ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.Roma, 11 30 luglio 1879.
ßàrà fggoltativo agli Beeprtenti di presentare 18 loro aferte alle Direzioni Per detta D1remionegeÍPaima diMllino, Verona e Placenza. Di queste ultime offerte però non si 8487 Il ßottoknente Commissario: A. SEGALA.terrà alcun conto se non giungeranno añicialmente al Comando Incale pre-
to prie rdella end pzLd i fatali e a on sara no acco tenadai d"¯ REGIA PREFETTURA DI TREVISO

Tgsorerie della prainela ove risiedono le I)irezioni come sopra delegate a . .riceyere le ofert.. Avviso di seguito deliberamento d'Asia,Brescia, addi 2A luiglio 1879. Per la nirezione L'appalto delle opere e provviste occorrenti olla manuÏepsione deÌ primo3455 11 Begretario: M. PILOTTA. tronco della strada nazionale callalta, n. 49, da fuori della Porta di San Tom•
maso di questa città fino al ponticello sullo scolo Cró a sinistra del AmboWIENICIPIO IN REGALBUTO Nave, venne oggi deliberato provvisoriamente dietro Paferto ribaseo del i
per cento, e Bioè per la presunta annua somma di lire 0714 24. :Ayykso di secondó inconto peraffitto di terrent. Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare oferte di al-Essendo andato infruttuose nel giorno d'oggi, per la presenza di un solo teriore ribasso, le quali non devono essere inferiori al ventesimo del pressoconcorrente, il primo incanto per lo amtto delfex,fengo comunale Malera di provvisoria aggiudicazione, sendo alle ore 10 antifneridiane del giorno ABindetto col recedente avviso uno corrente mese, si fa noto che a tto ros" agosto P. V·ier n

o do r imo 12,*."&"'«*. egr. Anche per questo esperimento restano ferme le condizioni portate dalPaf-
nato alPuopo gelts casa municipale na secondo eagerimento d'asta, nel quale viso 10 giugno prossimo passato, numero 6587, con avvertenza però che I'stlo aŒtto ip parola parà aggiudicato gneorchè el presentasse un solo oferente, palto verrà deliberato anche se vi fosse aga sola oferta, paroll6 questa BM-Efatali pel miglioragnento delf dicazione in grado non inferiože al vi- peri il limite Buindlesto,gesimo testano flasati a gloini q a el da quello del dellberamento• Treviso, 22 Inglio 1879. Per detta PreretturaRegalbato, 21 Inglio 1819•

,
-

- 8407 Ilßegretario delegato: OT'l'ONË ZANVETTOBLB ßindaco ¡ FIUMËFREDDO.
8416 B Segretario: MARRABO. Å¾Ë A O 'Ì'AL¾, Šghggi RÔ¾Å - Tig, ggggy ggÿÃ,


